
GAZZETTA UFFICIA E
DEL REGNO I) ITALIA

I

ANNO 18815 ROMA - LUNEDI 22 GIUGNO NUM. i·d:Es

I , i

AssoNAMßWRI AI.LA GAZZETTA GAES. e RENDICONTI

frit. Sm. Am he
le Roma, all'Ugolo del giornale . . . . . .

L 9 PI 35 SB

Id a domiellio a in tasto il Regno . . .
• 10 19 36 44

All'estero, 8vizzera, Spagna, Portogallo, Franola,
Aasar Germania, Taghtherra, Belgio e Russia • $5 41 80 Its

Trrchia,8gitto,RomaniaeStatlUniti . . . .
• 38 61 120 10b

Royabblica Argentina e Uraguay . . . . . . • 45 85 115 315

Un auraero titarato, del giorno la qui at in Eoma . . . e a .. . . Cast. 10
pubblies la Gassotta gel RogaO . . . . . . . . .

. .
a li

innoma ........... . se
Um anmero separato, ma arrmarato pel Regno . . . • • • • • • . . • 39

porress.ro.......... . se

Per gli Asassaanst giudatiert L. O Eb; per°altri avvisi L. 0 30 per lissa di solomma o spasio di
lissa. - Le Associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, 54 po-oso oltregassare
il 3l diasm%re. - Non si aaoorda sconto o ribasso sal loto prezzo. - Gli sibensmenti
ed ins¢rsioni si ricevono dall'Amministrag10ste e dagli USaipostali.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni- Regio decreto
n. 3139 (Serie 3'), che autorizza la vendita di beni dello Stato
- Regio decreto n. MDCLXIII (Serie 36, parte supplementare),
che autorizza il sindaco ed il parroco pro-tempore di ßettimo

Vittone ad accettare il lascito Cissaletti - Disposizigni fatte nel

personale dipendente dal Ministero dell' Interno - Ministero

dell' Interno: Avoisi - Og'erte pereenuto af Ministero dell'In-

terno - Ministero del Tesoro: Avvisi - Direzione generale dei
Telegrag : Aveiso - R. Prefet¢ura della provincia di Vicenza:
Avoiso di concorso - Accademia Pontaniana: Premio Tenore.

Camera dei deputati: Resoconto sommario della seduta del 20 giugno
1885- Diario estero- Telegrammi Stefani- Bolletting meteorici
- Lastino ugleiale della Borsa di Romq - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si correplacqtee tsomissare toeg'Orditie della Corona
d'Raltre:

Sulla proposta, del Ministro delle Finanze:
Oon dooreto delli is marzo 1885:

A cavaliere:

Ghidelli Benedetto, ispettore di la classe nel corpo delle guardie di

finanza, stato collocato a riposo con Regio decreto dell' 8 gen-
naio 1885 in seguito a sua domanda per motivi di salute.

Con deoreto de111 18 aprile 1885:

A commendatore:

Botta cav. Angelo Vintynzo, caposezione di ragioneria di la classe

nel Ministero dellá Finanze, collocato a riposo con decreto di

pari data por anzianità di servizio.
Somigli cay. Enrico, già controllore generale della Regla de'tabacchi.

Con deoreto delli to aprile 1885:
A cavaliore:

.

Provera Vincenzo, ispettore di circolo di la classe nell'Amministra-

zione del Dernanio e delle Tasse, collocato a riposo con decreto

di pari data per motivi di salute.
Caccialupi Damiano, già commissario alle visite di 26 nelle Dogane,

collocato a riposo con decreto del 2 aprile 1885 per anzianità di

servizio.

Con dooreto delli 8 maggio 1885:
A cavaliere:

Cattelano Spiridione, segretario di la classe nelle Intendenze di A-

nanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per età avan-

zata e per anzianità di servizio con decreto 15 roarzo 1885.
Con decreto delli 24 maggio 1885:

A oavaliere:

Martinelli Eduardo, segretario di ragioneria di la classe nelle Intendenze
di finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-

zianità dl servizio con R. decreto di pari data.
Con dooreto deln as maggio 1885:

Ad ufRzia14:

Casalini cav. Ullsse, già caposezione di la classe plosso In Corte del

conti, stato collocato a riposo con decreto 30 aprile 1885 per
motivi di salute.

'

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto delli 88 marzo 1885:

A cavaliere:

Contesso Vincenzo, tenente di vascello, collocato a riposo con Regio
decreto 26 febbraio 1885.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pttbblici:
con dooreto delli a aprile 1885:

A commendatore:

Cugiani cav. Matteo, direttore provinciale delle R. posto in Mllano.

Ad afaziale:

Bozza cav. Giovanni, cassiero capo delPAmministrazione delle Strade
Ferrate Romane.

Binda cav. Fabio, ispettore capo dell'Ufflcio centrale del servizio del

telegrafi nell'Amministmzione delle Strade Ferrate Romane.

Casini cav. Giuseppe, ispettoro contrale dei magazzini nell'Ammini-
strazione delle Strado Ferrate Romano.

A cavalierè:

Cardini Giuseppe, geometra.
Petracco Andrea, caposezione nell'Amministrazione delle Ferrovie

Alta Italia.

Molteni Giuseppe, ingegnere civile.

Con decreto delli is aprue 1885:
A cavaliero:

Fasciolo Gio. Battista, ragioniere nelPAmministrazione centrale dei

Lavori Pubblici.

Zoccoli Celestino, capostazione nelPAmministrazione delle Ferrovie

Alla Italia.
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LÏUdË¾I Ë 'EÛCE. EBÌI mappa 2360 ..partei Naz. 0; per il prezzos di lire settan-
tatre e centesum quarantanove (L. 73 49).

Nmnero aisoi (Sériegn) delia Radcoua tißteiate deue leggi e
les decreti del Regno contiene ti seÿuente decrego:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté della Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del ÌVostro Ministro Segretario di Stato
>er I,e Finanze, incaricato interitialmeilte delle fimzioni di
Ministro del Tesoro;

iéta lË iabella di beni për la loro nátura e provefri nza
noxi dest.inatÏp far parte 'del Demaniò pubblico composta
i Î0$ articoli per il complessivo valore di stima di

lire 9422 72;
Visto l'art. 13 del testo unico della legge sull'Amministra-

ziónfe Contabilità generale dello Stato sancito col Regio
leci·eio. 17 febbraio 1884, "n. 2016 (Serie 39);
Ritemito che Talienazione di tali beni, mentre torna utile

all'Erario, non pregiudica afatto l'interesse pubblico, nè i
diritti dei terzi;

eiitito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiaria decretato e decretiamo :

t. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, de-
ci-itti nella tabella annessa al presente decreto, vidimata
d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze, e chè ascen-

dono il complessivo valore di stima di lire novemilaquat-
tracentoventidúe e cedtesimi settantadue (lire 9422 72)
I|alienazione si farå con le norme stabilite dal Regio

decreto 30 maggio 1875, n. 2560, (Serie 2a)
.Ai•t.22.Sono approvatiiseguenti contratti di compra,
endita e permuta:
Atto in data 23 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio del

rpgistro di Avezzano (Aquila), portante vendita al signor
Roccis Giuseppe fu Giambattista di.due fabbricati e quattro
toddi rustici, pàsti in coinurio' yli Òiiitellá Rovefo, descritti
in catasto al prospetto fabliricati agli articoli 246 e 564,
sež. A,,Ii. 178, e dei terreni all'art. 564, sez. A, an. 180,
181 18112 e 18113, 183, 183[2, 18313, 184, 185, 18512 6 189,
157 162, per il complessivo prezzo di lire tremila seicen-
tdijesàantacinque e centeaind cmquantotto (lire 3665 58).
II. Mtto in data 22 novembre 1884, stipulato nell'ufficio

demaniale di Cagliari, portante vendita al signor Carrus
Giotänni fu Priamo di una ,casa diruta posta in comune

di Muravera, e precisamente alla.via Sant'Anna, descritta
in catastò al numero di mäppa 2967, fraz. D, per il prezzo
di ikä ventotto e cénteaum cmque (lire 28 05).
- IIL Atto in data 29 novembre 1884, stipulato nell'ufficio
dÀ11ä Sottòprefettura di driståno (Cagliari), portante ven-

dita alla signora Martinu Maria Rita vedova Sotta di una

casa/posta in comune di Milis, alla via Fantana Intru, de-
scritta in catasto ai numeri' di mappa 821 e 822, fraz. L,

p o di lire trentasei e centesimi venticinque

IV. Atto in data 8 novembre 1884, stipulato nell'ufficio
dena Softopfefettura di Oristano (Cagliari), portante ven-
difá al signor Zucca Giuseppe Luigi fu Vincenzodiunfab-
briõato posto in comurie di Simaxis, alla via Funtaila
Joszu, descritto irr catastor al numero di mappa 1985, fra-
zione N, per il prezzo di lire ventidue e centesimi settanta

(L. 22 70).
V. Atto in data 29 noverabre 1884, stipulato nell'ufficio

'della Sottoprefettura di Oristano (Oagliari), portante ven-

dita al signor Meli Domenico fu Sisinnio di un fondo
nabário per uso di magazzino, posto in comune di Santa
Giustà, yia Stradone, deliaritto in catasto al numero di

VI. Atto in data 18 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio
délla Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante ven-
dita, alla signora Crobu Maria fu Luigi di una casa posta
in comune di Zerfaliu, alla via Cacuceddu, al civico.n. 116,
descritta in catasto all'art. 1217, fraz. O, per il prezzo di
lire ventuna e centesimi sessantasei (L. 21 66).
.VÜ., itto in dËtbltÛno¾ailire 1884, stiliulato nell'uffi
cio dëlla Sottoprèfettura di Oristano (Cagliai'i),, portanté
vendita avsignoriMoi Franceico di Andrea di unäucasa
pòsta in comune di Massarna iii sia La Croce, al civico
numero 14; deicritta in catasto al numero di mappa 1065,
fraz. I, per il .prezzo di lire ventisei e centesimi cina
quanta (L. 26 50).
VIII. Atto in data 6 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

della Sottoprefettura di Oristano (Cagliari), portante Ten-
dita alla signora Corona Filomena fu Giov. Michele di una
casa posta in comune di San Vero Milis, in via Pastoris,
descritta in catasto al num. di mappa 9593, fraz. E, per
il prezzo di lire quarantasette e centesimi quarantanove
(L. 47 49).
IX. Atto in data 20 ottobre 1884, stipulato nell'ufBció

del registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita alla si-
gnora Murru Maria fu Giusto, di una casa posta in co-
mune di Girasole, al rione Baxinau Giossu, descritta in
catasto al num. di mappa 353 l¡2, fraz. I, per il prezzo
di lire trentatre e centesimi novantotto (L. 33 98).
X. Atto in data 9 dicembre 1884, stipulato in Savona

(Genova), portante vendita al Municipio di Savons di un
tratto di terreno che serve ad uso di piazzale esterno della
stazione ferroviaria di detta cittå, della superficie di metri
quadrati 2554 41, per il complessivo prezzo di lire dieci-
mila ottocentocinquantasei e centesimi ventiquattro (Lire
10,856 24).
XI. Atto in data 29 agosto 1884, stipulato nell'ufficio del

registro di S. Anastasia (Napoli), portante vendita a Can-
tiero Francesco fu Tommaso, di una casa posta in comune
di Mazza di Somma, alla contrada Terracciano, del reddito
di lire 22 50, per il prezzo di lire quarantasette (lire 47).
XII. Atto in data 24 novembre 1884, stipulato nel lo uf-

ficio Demanio di Palermo, portante vendita al signor
Rera Filippo fu Onofrio, di un catodio in due corpi sito in
luogo detto alla Noce, via Passo di Rigano, n. 1628, de-
scritto in catasto all'art. 5644, per il prezzo di lire cento-
cinque e centesimi trentasette (lire 105 37).
IIII. Atto in data 16 ottobre 1884, stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Piacenza, portante permuta di
diversi appezzamenti di terreno demaniale ferroviario posti
in comune di Fiorenzuola d'Adda, e precisamente presso i
caselli 20 e 21 della linea ferroviaria Piacenza-Bologna,
descritti in catasto sez. D, particelle 43, parte D, 42 parte
B. A, 43 parte 0, 42 parte A, 42bis, parte E. A, 105bis,
parte A. A, 137 parte 0. A, con altri, che cede il signor
cav. Safvatore Lucca fu Luigi, posti nella stessa localitå e
descritti in catasto alla sez. D, particella 105, parte D. B,
128, parte B. A, 128, parte 0. B, soddisfacendo questi al
Demanio, la differenza di valore in lire centocinquanta-
cinque e centesimi cinquanta (lire 155 50).
XIV. Atto in data 10 ottobre 1883, stipulato nell'uŒcio

comunale di Aggius (Sassari), portante vendita alla signora
Moro Giovanna fu Leonardo Andrea, di tre fondi rustici
posti in detto comune, distinti in catasto ai numeri di
mappa 118 1199, fraz. N, 118 1526, fraz. H, e 118 1579, fra-
zione T, per il complessivo prezzo di lire duecentoquaran-
tanove e cent. diciassette (lire.249 17).
XV. Atto in data lo giugno 1884, stipulato nell'uŒcio

comunale di Romana (Sassari) portante vendita al signor
Piga Francesco fu Salvatore, di una casa posta in detto co-
mune, in contrada La Terra, al civico n. 51, del reddito
di lire 11 25, per il prezzo di lire trentatre e centesimi
sei (lire 88 0ô.
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IVI. Atto in data 26 dicembre 1883, stipulato nell'uflicio
comunale di Bonorva (Sassari), portante vendita alla signora
Cocco Cherchi Mariangela fu Pietro, di tre fondi rustici
posti in detto comune, descritti in catasto ai numeri di

mappa 112 811, fraz. F, e 112 930, fraz. H, 113 8649, fraz. R,
per 11 complessivo prezzo di lire settantadue e centesimi
settantadue (lire 72 72).
IVII. Atto in data 24 novembre 1884, stipulato nell'uffl-

cio comunale di Terranova Pausania (Sassari), portante ven-
vendita al signor Farina Pietro fu Sebastiano, di una casa
posta in detto comune, in via Garibaldi, al civ. n. 25, del
reddito di lire 37 50, per il prezzo di lire settantadue e

centesimi diciassette (lire 72 17).
IVIII. Atto in data 3 dicembre 1884, stipulato nell'ufficio

comunale di Ittiri (Sassari), portante vendita al signor
Faedda Giovanni fu Giammaria, di una casa posta in detto
comune, nella via Monserrato, ora via Mercato, civico nu-
mero 93, del reddito di lire $2 50, giå di lire 30, per il
prezzo di lire trentaquattro e eentesimi cinquantacinque
(lire 34 55). .

III. Atto in data 28 aprile 1884, stipulato nell'ufficio co-
munale di Olmedo (Sassari), portante véndita ai signori Mu-
dado Giovanni ed Emiterio fu Francesco di tre fondi rustici
ed una casa con cortile, posti in detto comune, descritti
in catasto ai numeri di mappa 175, fraz. T, 176 parte,
fraz. T, 177 parte, 480, fraz. H, 408, fraz. G, (terreni) ed
al n. 629-A, fraz. I, (fabbricati) per il complessivo prezzo
di lire cinquecentocinquantacinque e centesimi quaranta-
nove (lire 555 49).
XX. Atto in data 24°marzo 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Alghero (Sassari), portante vendita al signor
Contini Tommaso fu Antonio di un fondo rustico posto in
comune di Olmedo, descritto in catasto al numero di mappa
26, fraz. A, per il prezzo di lire cinquantanove e centesimi
sessanta (lire 59 60).
XXI. Atto in data 3 aprile 1884, stipulato nell'ufficio co-

munale di Olmedo (Saskari), portante vendita alla signora
Cherchi Pia Angela Maria fu Serapio di un fo,ndo rustico
posto in detto comune, descritto in catasto al numero di

mappa 295, più una casa sita in via De La Figu, n. 83-588, del
reddito di lire 15, per il complessivo prezzo di lire trenta

e centesimi due (lire 80 02). *

XXII. Atto in data 4 gennaio 1884, stipulato nell'ufficio co-
munale di Olmedo (Sassari), portante vendita al signori
Mama Antonio, Matteo ed altri del fu Gio. Vittorio di una casa
posta in detto comune, in via S. Ulum, descritta in catasto

al nn. di mappa 526, 527, fraz. I, per il prezzo dilire cento-
settantanove e centesimi novantasei (lire 179 96).

Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'-Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1885.

UtfBERTO.
A. MAGIJANI.

Visto, Il Guardagigilli: PESSMA.

NB. La Tabella verrà pubblicata in foglio di Supplemento.

accettare un legato della fu Angela Cizzaletti a scopo di

istruzione, non che l'orezione di esso in Ente morale, e

l'approvazione del relativo statuto organico;
Vista la legge del 5 giugno 1850;
Ritenuto che la fu Angela Cizzaletti, con testamento 15

ottobre 1878, legava al comune di Settimo Vittone e Ce-
suola l'annua rendita di lire 400 ed una parte di uno
stabile per l'istituzione ed il mantenimento di una scuola
femminile per le fanciulle dei detti due comuni;
Che nello stesso testamento designò per amministrato'n

del lascito il sindaco ed il parroco pro tempore di Settimo
Vittone; ..

Che i congiunti successibili hanno dichiarato di non fare
alcuna eccezione alle disposizioni testamentarie di cui si
tratta;
Considerato che, sia per lo scopo, sia per i mezzi rela•

tivamente sufficienti, apparisce conveniente la erezione del
lascito della 'Cizzaletti in Eate morale, e la concessione
dell'autorizzazione richiesta dalla legge 5 giugno 1850,
perchè esso lascito possa accettare i beni che ne costitui.
scono il patrimonio;
Che lo statuto organico allegato al presente è in armonia

colle disposizioni di leggi e di regolamenti vigenti;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pybblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il sindaco ed il parroco pro tempore di Settimo
Tittone sono autorizzati ad accettare il lascito della fu An-
gela Cizzaletti suddetta per l'istituzione ed il mantenimento
di una scuola femminilo da tenersi aperta in Settimo Vit-
tone per le aluune di quel luogo e di quelle del vi
comune di Cesuola.

Art. 2. La scuola femminile Cizzaletti ora accennata ð
eretta in Ente morale.
Art. 3. È approvato lo statuto organico di essa scuola,

composto di tredici articoli, allegato al presente e firmato
d'ordine Nostro dal Ministro dell'Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addi 9 aprile 1885.

UMBERTO.
COPPWO.

Visto, li Guardasigilli: PESSMA.

STATUTO ORGANICO
Dena scuola Cissaletti in settimo Vittone.

Art. 1. La scuola Cizzaletti in Settimo Vittone ð mantenuta col la-

Ji Numero MBOLKIH (Serie 3' parte supplementare) della

Raccolla u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

,
Vista l'istanza presentate dal sindaco e dal parreco di

Settimo Vittone per ottenere la Nostra autorizzazione ad

seito della fu Angela Cizzaletti o colle altro donazioni che potrebbero
avverarsi in avvenire. '

Art. 2. Scopo dell'Ente si è l'istruzione elementare delle alunne dei
due comuni di Settimo Vittonc e di Cesuota.
Art. 3. Lo ammissioni alla scuola e l'istruzione da impartirsi ver-

ranno fatte in conformità delle leggi o regolamenti vigenti sulla pub-
blica istruzione nel Regno. L'oratio e i giorni di scuola sono quelli
determinati nel calendario scolastico della provincia.
Art. 4. L'Amministrazione della scuola ò aflldata al sindaco ed al par-
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oco o-tempage dNettimo Vitt not quali memtíri nat due membri

del Consiglio comunale di Settimo Vittono oltre ad up altro membro
hÔerrå nominato dal comune di Cesuola.

Quâst'ultinio potrà essere séclto tra gli abitanti di Settimo Vittone.
I membri elettivi verranno rinnovati per terzo, ogni anno. Nei primi

due anni la scadenza verrà determitiata dalla sorte, e in seguito pér
turno di anzianità. Dessi potranno venire rietetti.
rArt. 5. Il presidente verrà eletto dal Consiglio d'amministrazione,
nei proprio sono, a maggioranza assoluta di voli, e durerà in

.

carica

tro dani e potrà venire rieletto.

Art. 6. La scuola avrà un tesoriere ed un segretario nominati dallo
stesso Consiglio d'amministrazione a maggioranza relativa di voti.

L'opera di questi impiegati è gratuita. Ove il tesoliero con sia quello
del Municipio, dovrà prestaro una cauzione.

Art. 7. La nomina della maestra e il suo licenziamento debbono

essere fatti in conformità della legge vigente sulla istruzione e pre-

sentati all'approvazione del Consiglio scalastico della provincia.
Art. 8. La maestra per venire eletta dovrà presentare la patente

d'idoneità all'insegnamento elementare inferiore e il certificato di

moralità
Art. 9. Ogni anno nel mese di settembre il Consigilo d'amministra-

zione dovrà presentare alltapprovazione del Consiglio scolastico il bi-

lancio consuntivo della scuola portl'anno scolastico trascorsoequello
pÃOsuntivo per l'anno scolastico pÑssimo yenturo.
Art. 10. Il Consiglio d'ainminigtrazione verrà adunato dal presi-

dente una volta al meso e più spesso so il bisogno lo ricliiede, o se

tre consiglieri ne fannq nomanda.
Art. 11. Per la validità delle deliberazioni ò necessaria la presenza

di almeno tre membri e il voto di meta più uno dei votanti.
.

Art. 12. Il presidente rappresenta la scuola in giudizio, Grma i con-
tratti autorizzati dal Consiglio d'amministrazione, riferendosi in, ogni
cosa alle norme contemplate nella legge comunale e provinciale e

nella legge e nei regolamenti sull'istruzione primaria.
Art. 13. Il Consiglio d'amministrazione potrà presentare all'appro-

vazione del Consiglio scolastico della provincia un regolamento interno
che non contraddica al disp izioni del prosynte statuto.

Visto d'ortline di S. Af.
r

IlMinistro Segretario di Stato per la Pubblica lstruzione
COPPHO.

190MINE, PROMO2iIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-

istero dell'Interno : *

Con R. decreto del 30 aprile 1885:

Fabre dott. Leonardo, segretario di 3a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, accettate le sue dimissioni.

Con R. decreto del 3 maggio 1885:

Rossi Giuseppe, ufficiale d'ordino di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute, in so-

guito a sua domarid'a.
Con RR. decreti dol 7 mqggio 1885:

Gonflantini dott. Francesco, segretario di la classo nel Ministoro, no-
minato consigliere di 2 grado 2a classe;

Del kazza dott. Alfredo, segretário di 16 classe nel Ministero, nominato
consigliere di 2 grado 26 classo ;

Serra Giuseppe, segretarlo di 1• classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato consigliere di.2° grado 26 classe;

Trotta Raffaele, segretagio di 1 classe nell'Amministrazione provin-
ciale, nominato consigliere dC2 grado 2a classo ;

\Fossa Lorenzo, segretario di 14 classe nell'Amministrazione provin
ciale; nominato consigliere di 2 grado 26 classe ;

Andrina Ernesto, segretario di la classe nell'Amminist a ione prov
ciale, nominato consigliore di 26 grado 2a classe.

Con RR. decreti del 23 aprile 1885:
Antinori comm. ayv. Gaetano, prefetto di 2. classe della provincia di

Dongamo, collocato a disposizione del Ministero dell'Interno;
Fiorentini comm. avv. Lucio, prefetto di 3a classe della provincia

di Belluno, nominato prefetto di 3a classe della provincia di

Bergamo.

Con RII. decreti del 21 maggio 188õ :

Drn oni dott. Riccardo, Musi dott. Claudio, Gorbore dott. Luigi, e Gri-
gnolo dott Giuseppe, segretari di 23 classe nell'Amministrazione

provinciale, nominati segretari di 2a classe nell'Amministrazione

centrale;
Br¿:nza dott. Angelo, Gormani dott. Vincenzo, Generini dott. Edoardo,

Berti dott. Annibale e Monaldi marchese dott. Rodolfo, segretari
di 3= classe nell½mministrazione provinciale, nominati segretari
di 3a classe nell'Amministrazione centrale.

lŠTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Emistoriale di oggi ð ¶ato djposto, che gli egami

ammissione ugli hppieghi di 16 categoria riell'Amininistrazigno pr

Vinciple, indetti col pre,cedeptg decrptp del 7 aprile ultimo, surpprio
dati in Roma a cominciarc dal giorno 30 dell'andante mese.

I conqorrenti al dettL epmi dqvranno ,col giorno 20 corrgnte pre-
sentarsi a questo Alinister,o por avere l'indicazione del locale stabl-

lito per i dotti esami e delPora in cui avranno principio.
L'ammissione sarà notificata al singoli aspiranti pet mezzo della

Prefettura che ha trasmesso la loro istanza al lillniptpro.
Roma, li 19 giugno 1885.

Il Direttore capo della f Di

cwoog.

MINISTERO DELL'IN-T-FÆg0
Avviso di concorso.

E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale dhun me-
dico visitatore di 3a categoria con l'onorario di lire 1000 per PUfficio
sanitario di Napoli.
Gli aspiranti a tale posto debbono fats pervenire al infinigtero det.

l'Intcrno nog pi tai·di del 15 lugl,io prossimo venturo le loro
domando corredato dei documenti prescritti dal regolamento 1 marzo

1861, comprovanti:
1 Di avere eonseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina o cþirurgia da tre anni almeno;
2 D1 avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Siillicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sai
destinato a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
30 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tlficato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio procedente alla domanda;

4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati, come titoli da valere nel concorso:
'L'assistenza prestata in un Siillicomio od in un UIRzlo sanitarlo ilel

Regno per un anno;
Lo esercitio dell'arte medica nel ramo - speciale dl malattle vea

norde o affini;
Le pubblicazioni che trattino di aficzioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 3 giugno 1885.

Il Direttore Capo della V Divisione
1. CASANOVA.
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s.Àl Ninistoro .detPinterno p'ervonne fa, oilbrta 41 lire cinquanta
(iire 50) ,tatta dal municipio, di Ragogna gJdine) a favore delle fami-
glie povero colpite dal. colora 'nolle effth di Napoli e di Spozia..
Ål ËfáÏste b dAl'InfÑrno pervenne la somma ut Italiano lire 340 89,

ridavo netto ¿ël ballo-obhoorto dato a Nuova-96rk dal Circolo Filp-
drammatico Italo-Americano, a totale benefleio delle famiglio povere
colpite dal disastro di Campomaggiore (Basilicato).
At Ministero dell'Interno sono pervenute le seguenti offerte raccolte

alPpstero a favpre .dolle, vittime del colera in Italia:
Dal signori Turcffi o Foglioni, redattori del Cosmopolitico e pro-

tahtori del boheerto dato riel teatro iraperlate Pedro li a Rio Janeiro,
quale residuo attivo risultato dalla chiusura dei conti ed in aggiunta
alle già inviate IIro 10,242 45, lire 110 70.
D,at sig. Gastone Reggio, redattore del Journal de Smirne, lire 10.
Dal sig. Obner Roggio, lire 10.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro

A étso.
Il Banco gi. S)pilta ha conferito la propria rappresentanza, pel cambio

Sol stfoi bigiletti alla Banca poþolare in Pavia, alla Banca popolare
coßperativa in Pisa, alla Sodibfà cobýeratívá popolare di inutuo credito
in Cremona ed alla Cassa di risparmio in Ferrara.
Conseguentemente, a tenore dell'art. 15 della legge 30 aprile 1874,

n.11920 (Serie 2a) e delle leggi successive che hanno prorogato il
corso legalo dei bigliotti próprii degli Istituti di emissione, si è dispo-
sto che dal giorno in cui effettivamentò funzioneranno le rappresen-
tanze predette, e previo l'adempimento dell'art. 49 del regolamento

. approvato epn Regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372 (Serie 2a
i biglietti del Banco di Sicilia, al portatore ed a vista, siano accettati
in pagamento dalle pubbliche Casse e dai privati nelle provincie di
Pavia, Pish, C dinatia e Ferrara.

Roma, addi 18 giugno 1885.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegraflche, residente
in Berna, annunzia che è ristabilita la comunicazione con Bangkok
(Siam) per la via di Tavoy.
I telegrammi per Bangkok riprendono perdiò il loro corso normale.
Roma, 20 giugno 1885.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI VICENZA

CONSIGLIO PROVINCIAIÆ SCOLASTICO

Avviso di cosaeoa•so.
Iderentemente allo statuto organico dell'Istituto Dame Inglesi in

Vicenza e di conformità alle disposizioni contenute nel dispaccio del

Ministero della Pubblica Istruzione in data 19 maggio 1885, 6 aperto
11 concorso a 4 posti somigratuiti nell'Istituto suddetto, a cominciare
coll'anno scolastico 1885-86 e por un corso di studi di sette anni,
sotto l'osservanza delle seguenti norme :
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata :

a) Della fede di nascita della aspiranto, la quale non puð essere
ammessa prima del settigno, nè dopo l'undecimo anno compiuto;

b) Di un attestato medico da cui apparisca essere l'aspirante di
sana e roñusta complessione ed atta all'ordinario regime dell'Istituto,
nonchò di aver subito con buon esito la vaccinaziono ;

cy Di un attestato scolastico dimostrante aver essa già avuta una

prima intruzione elementare e saper leggere e scrivere;
d) Dell'obbligatione del padre, o di chi ne fa le Veci, di adem-

plere alle condizioni prescritte nei sotto enunciati articoli 3 e 4;
2. I posti di concorso vengono accordati allo flglio di genitori bá

nemoriti per le opere dell'ingegno, o per i servigi prestati nella milizia,
nella magistratura e nelle pubbliche amministrazioni e dovrà perciò
corredarsi la domanda dei seguenn allegati;

e) Estratto anagrafico della famigIla :

f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli assegni o pen-
sidh1 det genitor'I, del dósgldil graziall dei flgli, o se ne abbianó góduti
in passato; il tutto convalfdato dal sindaco del luogo;

g) Docomonti coniprovanti la condizione, i servigt à 16 benome-
renze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nell'Istituto deve portar seco il corredo

descritto nell'allegato C del regolamento organico.
4. La metà dell'annua retta da corrispondersi è di IIro 388 pagá-

bili in due rate semestrali anticipate.
5. Le tstanze cogIt annessi documenti in carta bolláta dovranno

essere dirette al sottoscritto non più tardi del 15 luglio p. v. avver-

tendo che non saranno prese in considerazione e saranno senz'altro

restituite quelle mancanti di documenti o per altro motivo non con-

formi a quanto si prescrive nel presente avviso.
Vicenza, 11 24 maggio 1885.

Il R. Prefetto Presidente
G. MILLO.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma.

Si propone al concorso pel premio di lire 553 35 11 seguento

TEMA: Esporre sistematicamente e con metodo uniforme le ricerche

conosciute intorno alla forma e alla degenerazione delle cures

algebriche plane, e portare qualcAe utile contribuzione a que-
sto soggetto.

Condizioni.

1. Il concorso ð aperto per tutti gl'italiani, esclusi i soll soci resi-
denti dell'Accademia Pontaniana.

2. I lavori che vorranno invíarsi al concorso dovranno farsi perve-

nire, franco da ogni costo, al signor Giulio Minervini; segretario ge-

nerale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 31 maggio delPanno

1886. Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato, con un sogno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa e

suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo dell'autore, e
sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno cho sarà sul piego
Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere non po-
tranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio difflnitivo dell'Accademia, le schid del la'vòro

premiato o di quelli che avranno meritato Paccessig saranno aperte,
d i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate lo schede de' lavori non approvati, i quali Àon

pertanto saranno depositati nell'archivio dell'Accademia, coÅtrassegna'ti
col proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto Faccessit reste-

ranno di proprietà de' loro aqtori, i quali potrañiio pubblÏcarli r Ÿã
stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAccademia crederà di Êo-
verli anch'essa pubblicare potrà farlo senza che l'autore glielo possa
impedire; e l'Accademia ne darà alPautore dugento.cople Oralia.

Napoli, 15 maggio 1885.
Il Segretario generale pärpelko

3 Glutto 311NERVINI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONATA

CAMERA DEI ÜEPUTA'ÏT
RESOCONTO 80MARIO - Sabato 20 giugnö à88Š.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta påkne-
ridiana di ieri, che è approvato.
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Votazione-a scistindo segreto sul bilancia di previsione -

del Ministero del(a Istruzione Pubblica.
Ungaro, segretario, fa la chiama.
Presidente. St lasceranno le urne aperte.
Haurigi presenta la relazione sopra un disegno 'di legge per la

istituzione di un corpo per la difesa costiera.

Discussione del bilancio di previsione
,

del Ministero dell'Interno.

Presidente ripete l'avvertenza che la discussione si limiterà alla

parte puramente amministrativa.
Sani S. dichiara di ritirare una sua, interrogazione presentata da

oltre tre mest, e che riguardava fatti vergognosi del Governo.....
Presidente (inteko$andolo gon |brzq) lo invita ad usarp linguag•

gio parlamentare e'più decoroso verso il Governo del paese.
Sani S. insiste nella qualÀcaziá¾e già espressa. (Rumori).
Presidente lo richla'ma all'ordine.
(Vari deputati ritirino, lo loro interpellanže ed interrogazioni rivolte

al Ministro dell'Interito).
Si passerà alla dishussione degli articoli.
(Sono approvati ,i' capitoli dal 1' a1P11). 4

'

Pascolato parla sill capitolo 12, spesepeggliarchiet.deltoStafo-
Personale (Spese fisse).
Espone alcune riflesiioni circa la dlflicoltà di procurarsi i titoli di

credito Verso il Governo provvisorio= dl Venezia perchè, non essendo
stati riconosciuti dal ggverno austriaco, furono, per ordine di questo,
in gran parte abbruciati. Però ne rimane un verbale descrittivo assai

minuto, conservato negli arclifvl di Stato df Venozia, e che sarebbe

necessario lasciare þhe fosse consuhato. Tanto più elg i termini per'
far valere quei crediti sono per scadere.
Depretis, Ministro dellf1nterno, risponde che il Ministero dell'In-

terno si è messo in,corrispondenza con quello del Tesoro, il quale
crede non si possa consentire la copia dei documenti, e per ragioni
amministrative, e per disposizione di legje. Tuttavia il Governo in-

tende di sottoporre questa pratica al-Consiglio degli archivi per la
piti esatta e benevola Interpretaziorie.della legge.
Pascolato prega il Ministro di tener conto della ristrettezza del

tempo e di sollecitare una decisione.

(Si approvano i capitoli dal n. 12 al n. 15).
RomaninJaenr parla sul capitolo 16, Spese per l'Amministrazione

provinciale - Personale (Spesa flsse).
Chiede che sieno riammessi all'esame di segrctorio comunale quelli

ammessi l'anno scorso, pur non esserido muniti della licenza ginna-
siale o tecnica richiesta dai nuovi regolamenti.
Di Camporeale creilo che sarebbe opportuno che fossero aumen-

tate le speso di rappresêntanza al prefetto di Siracusa in vista della

stazione navale che abbiamo quasi sempre in quel porto.
PereHi non crede troppo meritati dif alcune Prefetture gli encomii

tributati loro nella relazione; e cita In via d'esempio come si lascino

le Amministrazioni comunali trascurare gli obblighi da esso con.

tratti.
De Renzis, relatore. Gli encomii espressi nella relazione si riferi-

scono esclusivamente alla tutela della pubblica sicurezza.
Quanto alle spese di rappresentanza riconosce che apparisca como

alcune residenze prefettizie richiederebbero di più ; ma bisogna tener
conto di molti e ben disparati criteri per stabilire la giusta quota di
quelle spese. Quanto a Siracusa il Governo potra provvedere in vista
delle condizioni speciali.
Depretis, Ministro dell'Interno, circa gli esami dei segretari co-

munali risponde che saranno suffleionti degli equipollenti alle licenze

ginnasiali e tecniche.

All'onorevole Di Camporeale risponde che non crede le circostanze

tali da autorizzare, per ora, un provvedimento per l'aumento delle

spese di rappresentenza del prefetto di Siracusa.
All'onorevole Perelli dice che riguardo ai comuni vi ò la legge che

ne regola l'amministrazione. Nòf casi speciali poi il Governo si farà

premura di, far sì che i prefetti richiamino i comuni alla osservanza

dei loro obblight.

Romanià·.Tacar e Pehlli prendono atto tÌelle dichiarazioni fatto
dal relatore-e 'dšl Presidente del Consiglio. A

. Di Camporeale insiste sulla neeessità di provvedere perchë il pre-
fetto di Siracusa possa sopperirc allo condizioni speciali della sua

residenza.

De Risois presenta la relazione sul bilanclo interno della Camera

per l'esercizio 1885-86.
Salaris presenta la relazione sul disegno di legge per costruzione

di u i lazzaretto provvisorio e per l'impianto di una colonia penale
nell'isola dell'Asinara.

RoseHi presenta la relazione sul disegno di legge per Pacquisto
delle ragioni d'acqua spettanti alla casa Garzelli di Rossano af destra
del flume Po e dell'annesso cavo derivatore.

Teechio tenderebbe a proporre la soppressione dello stanziamento

per le spose di rappresentanza; tuttavia si limita per le circostanze

presenti a chiedere che sia ripristinata la cifra minore inscritta nel

bilancio dell'eseycizio scorso.

De Renzis, relatore, dichiara che la Commissione ha accettato

l'aumento perchè assolutamente necessario per costituire la somma

indispensabile per le spese inerenti alla carica di prefetto, e per le-.

gittimare, rimborsi che si facevano in modo meno conveniente alla

dignità di quei funzionari dello Stato.

Tecchio non intende di giudicare della spesa, ma escludere l'au-

mento perchè lo considera un atto politico e quindi non discutibile

con un Ministero irresponsabile perchè dimissionario.
Depretis, Ministro dell'Interno, crede che non ogni aumento di

bilancio sia da considerarsi politico, ma soltanto quelli che sono de-

terminati da criteri politici, mentre l'aumento introdotto nel capi-
tolo 17 fu determinato unicamente da ragioni economiche; e però lo
mantiene.
Tecchio non fa alcuna proposta perchë non crede che nelle condi-

zioni presenti dal Governo si possano prendere deliberazioni d'indole

politica.
(Approvansi i capitoli dal 17 al 21.) .
Turbiglio, a nome anche degli altri sottoscrittori della interpellanza

presentata per udire dal Governo come abbia provveduto al danni

occasionati dalle valanghe, chiede che si aumenti la somma da ero-

garsi a quello scopo. •

Tegas avverte che i danni nelle provincie di Torino e di Cuneo

sono molto superiori alla somma accordata per legge, e però invoca
dal Ministro la maggiore larghezza.
De Rolland si unisce alle raccomandazioni dei precedenti oratori,

e ne svolge i motivi.

Sollmbergo domanda se il Governo abbia trovato la soluzione della

questione ch'egli e l'onorevole Billia ebbero a porgli innanzi l'anno

andato, vale a dire l'esonero dei comuni Veneti dal rimborso delle

spese di spedalità a nosocomi della monarchia austro-ungarica.
Depretis, Ministro dell'Interno, dichiara che le 150 mila lire as-

segnate per legge sono riuscite sufficienti ai più urgenti danni occa-
sionati ddlle valanghc; tuttavig occorreranno nuovi fondi per i risar-

cimenti materiali nella provincia di Torino e per traslocare alcuni vil-

laggi di quella di Cuneo ; ma il Ministro, potrà provvedere con pre-

levam(nti sul fondo delle spese impreviste.
De Renzis, relatore, è lieto delle assicurazioni date dal Ministro

pei danneggiati dalle valanghe, si unisce alle raccomandazioni del-

l'onorevole Solimbergo e sollecita la definizione della questione rela-

tiva ai commissari distrettuali nel Veneto. .

Tegas e TurbigHo prendono atto delle dichiarazioni del Ministro.

.
Depretis, Ministro dell'Interno, poichè un trattato internazionale

chiude l'adito alla speranza di una soluzione nei sensi desiderati dal-

Ponorevole Solimbergo, egli ritiene che si dovrà risolvere la questione
per altra via, ponendo cioè quelle spedalità a carico dello Stato; ed
in questo senso il Ministero sta studiando l'argomento.
. SoHmbergo, ringrazia il Ministro.
(Approvasi il capitolo 22).
Bertani espone quanto ha fatto il Ministro dell'Interno per ordinaro

un Codico sanitario che valga a tutelare efficacemente la igiene pub-
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blica, augurandosi cho venga sollecitamente presentato, e si compiace
che sia già prossimo ad essere attuato il nuovo regolamento sulla
prostituzione.
Repretis, Ministro dell'Interno, dichiara che la condizione della sua

salute soltanto gli ha impedito di presentare il Codice d'igiene.
Bertani desidererebbe che fosse presentato senza indugio.
(Approvansi i capitoli dal 23 al 29).
Asperti lamenta la inosservanza delle leggi che concernono la pub-

hiica igiene, specialmente per quanto ha tratto alle abitazioni ed agli
alimenti, come si desume dagli atti dell'inchiesta agraria, e deplora
una recente circolare sulla gessatura dei vini, giacchè è incontestato,
non ostante il parere del Consiglio superiore di sanità, che i vini
gessati riescono nocivi
Depretis, Ministro dèll'Interno, osserva all'on. Asperti che il mi-

glioramento delle abitazioni rurali trova un gravissimo ostacolo nella

spesa, o che non è punto facile sradicare antiche abitudini in fatto di
alimentazione. In ogni modo promette di studiare la questione, e an-
che di nominare una Commissione.

Asperti ringrazia 11 Ministro delle sue promesse.
Marchiori raccomanda che il servizio sanitario di Vigilanza si estenda

anche al conflne austro-ungarico.
Depretis, Ministro dell'Interno, terrà conto di questa raccoman-

dazione.

(Si approvano il capitolo 30 e gli altri fino al 42 inclusive).
Zacconi sul capitolo 43 domanda se sia vero che sia stato mutato

il trattamento di favore nei trasporti ferroviari per coloro che si re-
cano a lavorare nell'Agro romano; e in caso, prega il Ministro di fa-
cilitare detti trasporti.
Depretis, Presidente del Consiglio, terrà conto della raccoman-

dazione dell'onorevole Zuccont.
Zacconi ringrazia.
Depretis, Presidente del Consiglio, accetta lo stanziamento pro-

posto dalla Commissione, ma chiede che si aumenti in proporzione
il capitolo 44.
De Renzis, relatore, consente che, nel successivo capitolo, si au-

menti 10 stanziamento proposto dal Ministero fino alla somma di

IIre 5,113,795 05.

Palizzolo domanda all'onorevole Ministro dell'Interno, essendosi
soppresso il bagno penale in Palermo, con quale altra istituzione

s'intendera provvedere agh interessi di quella città.
Depretis, Presidente del Consiglio, risponde all'onorevolo Paliz-

zolo di aver intenzione di assegnare alla città di Palermo un mani-

comio criminale, in compenso del bagno penale ivi sopprosso.
Pallzzolo ringrazia in nome della città di Palermo e prende atto

di questa promessa.
(Si approvano il capitolo 43 e gli altri 11no al 57 inclusive).
Cavalletto al capitolo 58 « Famiglie del morti per la causa nazio-

nale, e dei danneggiati politici » propone un aumento di lire 20,000.
De Rensis, relatore, non si opporrà all'aumento, 80 il Governo di-

chiarcrà di provvedere ad una più equa ripartizione dei sussidi.

Depretis, Presidente del Consiglio, non crede corrette le proposte
di aumentare i capitoli del bilancio, e fa notare che questo si è di

anno in anno aumentato. In ogni modo però, visto il nobile scopo a

cui l'aumento deve servire, consente nella proposta dell'onorevole Ca-
Valletto.
Presidente, la mette ai vott

(È approvata, e si approva pure il capitolo 58).
Baccarini, al capitolo 59, ricorda le difficolth che insorsero nel

1848, sotto il Ministero Mamiani, circa al discorso del pontellee, e ri-
corda anche che quel discorso fu di propria mano di Pio IX anno-

tato con alcune postille di grande importanza. Questo documento,
conservato dal Mamiani con tanta cura, oggi non si trova più, e do-

manda che cosa sappia, in proposito, il Ministro dell'Interno,
Depretis, Presidente del Consiglio, risponde che il Ministro dell'in-

terno farà le più accurate indagini per ricercare questo documento.

Baccarini si meraviglia che ancora non siansi fatte indagini.
Repretis, Presidente del Consiglio. Per la ragione che nessuno

denunziò mai finora la scomparsa di questo documento.

(Si approvano i capitoli dal 59 al 64 quinquies inclusivamente.)
Cavalli, sul capitolo 65, domanda se Il Governo abbia approntata

la promessa legge sui brefotrofli.

Repretis, Presidente del Consiglio, dice che si sono fatti molti
studi in proposito, ma che la legge non potra venire fluo a quando
non sia approvata quella della riforma comunale o provinciale.
(Si approvano i capitoli 65, 66 e 67.)
Teti, sul capitolo 68, raccomanda al Governo di fare sollecitare la

riforma carceraria nella provincia di Caserta, e di cominciare i lavori

del Carcere in S. M. Capua Vetere.

Depretis, Presidente del Consiglio, assicura l'onorevole Tett, che
i lavori saranno quanto prima iniziati.

(Si approvano i capitoli dal numero 68 al numero 84 inclusive.)
Ceralli, a nome anche dell'onorevolo De Risets, chiede che si

ripristini, col numero 84 bis, il capitolo che figurava nel bilancio
passato, per stanziare la somma di lire 30,000 al flne di ridurre a

carcere la fortezza di Civitella del Tronto, e dimostra la convenienza

della sua proposta.
De-Renzis, relatore, dice che la Commissione non può entrare in

tale controversig e quindi se ne rimette alle dichiarazioni che 11 Mi-

nistro sarà per fare.

Depretis, Presidente del Consiglio, osserva all'onorevole Cerulli

che non si tratta punto di abbandonare il progetto di trasformare in

carcere la fortezza di Civitella del Tronto. In quest'anno lo stanzia-

mento è stato sospeso a causa della grossa spesa; ma non per que-

sto, ripete, il progetto è abbandonato, na la questione pregiudicata.
Ceralli prende atto di queste dichiarazioni, ma prega il Governo

di consentire la iscrizione in bilancio da lui domandata.

Depretis, Presidente del Consiglio, mantenendo le sue dichiara-

zioni, non consente nella richiesta dell'on Cerulli.

Cernlli ritira la sua proposta.

(Si approvano i capitoli 85 e 86.)
Papa, al capitolo 87, richiama l'attenzione del Governo sulle gravi

condizioni del carcere giudiziario di Brescia.

Depretis, Presidente del Consiglio, trova giusta l'osservazione e in

terrà nel debito conto.

(Si approva 11 capitolo 87.)
Pats, sul capitolo 88, raccomanda al Governo di migliorare 10 car-

ceri di Nuoro e di Tempio.
Depretis, Presidente del Consiglio, risponde che le condizioni

carcerarie dcila Sardegna sono gravi, e che dovranno essere mi-

gliorate.
(Si approva il capitolo 88. Lo stanziamento complessivo del bilan-

cio è approvato nella somma di lire 64,052,192 82; ed è pure ap-

provato l'articolo unico del disegno di legge).
Presidente dichiara chiusa la votazione.

(I segretari numereno i voti).
Risultato della votazione'sul bilancio della pubblica istruzione:

Favorevoli . . . . . . . .
176

Contrari . . . . . . . . .
39

(La Camera approva).
Presidente, a scarico della sua responsabilità, propone che domani

la Camera si riunisca in comitato segreto.
(È così stabilito).
Propone anche che la seduta, lunedi, cominci al tocco.
(È approvato.)
Quartieri, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio

segreto del bilancio dell'interno.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte. Intanto comincieremo la
discussione del bilancio dei lavori pubblici.
Lazzaro ritira la sua interpellanza relativa al segreto telegrafico.
(Si approvano senza discussioni i primi cinque capitoli del bl-

lancio).
Cavalletto, al capitolo 6, raccomanda la parificazione nelle condi-

zioni degli amanuensi del Genio civile.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che gli studil

sono pronti, e che il provvedimento relativo potrebbe presto essere

promulgato.
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Cavalle 0 Irondo atto di queste dichiarazioni.
($1,approvano ficapitoli 6, 7, 8 e 9.)
PäidÁccorilanda al Ministro di riparare alcuill ponti nella strada

Terranova½)rosei.
Biolo prega che.siano sollecitati i lavori nella strada di Terratiova

di Sicilia.
Palomba si associa alle raccomandaziorii dell'onorevole Pais.

Genglay Ministro dei Lavori Pubblici, farà sollecitare i lavori ri-

chiesti dall'oliorevole Riolo, e riconosce giuste le raccomandazioni

degli onorgvoli Pais e Palomba, assicurando che si prov'vederà nel•

l'anno venturo.

Palomba ringrazia il. Ministro.
Biolo ringrazia il Ministro, e 10 prega di portare la sua attentione

sulle condiziopi di viabilità nella provincia di Caltanissetta.
De Rolland segríala al Governo i gravi inconvenienti che si veri-

ficano nella strpda nazionale da Aostatal Piccolo San Bernardo, e pre-
c samente nolPabitato di Villanova.
Lacava, relatore, e Senala, Alfinistro del Lavori Pubbifci, .rl-

spondono che si sta studiando 11 modo:di migliorare tutte le strade na-
z onali. All'ondrevole Riolo che si spenderà la somga per costruire
il ponte sul RiesL

Ðe Rolland ringrazia il Afinistro, e lo prega di disporre per una
llecita ispeziono della località che ha raccomandata.
Riolo avrebbe voluto che le somme già pronte fossero state spese

per il passato.
(Si approvano i capitoli 10, 11 ed2.)
CaYalletto, al capitolo 13, domanda se e quando saranno pubbli-

cati i processi Verball della Commisslone per Íe opere idraulfche, e

raccomanda l'esecuzione di quella per difendere il pa'ese di La-

tisana.

Lacava, relatore, risponde che la Commissione idraulica ha com

pluto il proprio lavoro, e che il Governo ha già cominciato ad ese-

guire le opere da .essa proposte.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, si associa a queste dichia-

razione, assicurando lion. Cavalletto ähe pel lavori di Latisana terrà

conto della =àua racõomandazione.
(Si approvino iÔpitoli dal 13 al 23 inclusive.)
Palizzolo raccotilanda la costruzione di un bacino di carenagglo nel

parto di Palermo.
Gewala, Mingtro dei Lavori. Pubótici, risponde di ayere da terqpo

nominata una Commissione, la quale ha designato anche PaÌermo sad
nyere un bacino di carenaggio. Quando gli studi di dettaglio siano

pronti, il Governo provvederå con legge.
Palizzolo flugrazia il lillnistro.
(Si approvano il capitolo 24 e gli altri flno al 48).
Panattoni, sul capitolo 49, raccomanda il personalp dei copimessi

postali, e chiede di sapere qtlali siano le intenzioni del Governo.

Genala, Ministro det kavori Pubbliõig risponde che il Governo

ha già cercato til inigfroraro la loro posizione colPaumentaro il loro

stipendio ogni ye anni in proporzÌone del Ìolo lavoro.
Panattoni ringazia il Ministro di quello che ha fatto, e raccomanda

altri provvedimenti per l'avvenire, specialmente quello ähe assicuri a

quei commessi una posizione stablIe.
(si approvano il capitolo 49 e gli altri flno al 71 inclusiv¢).
Lugli, al capitolo 72, richiama l'attenzione del Ministro sullo stato

delle strade comunali obbligatorie, e invoca una Icgge per la loro
manutenzione.

Genala, Mbiátro dei Lavori Ñbblici, dice che si è fatta un'Ìn-
chiesta in pro¡íosito e che la leggo sarà presentata.
(È approvato il capitolo 72).
Presidente dichiara chiusa la votazione sul bilancio dell'interno.

(I segretari numerano i voti).
Risultato della votazione:

Payorevoli.. . . . . . . .
153

Contrari . . . . . . . . . 50

(La Camera qpproya).
La seduta .6 leyata alle 7 1ß.

Si telegrafa da Londra all'Indépendance Belge che la notizia che

lord Randolph Churchill avrebbe nel nuovo gabinetto il posto di se-
gretario di Stato per le Indie, ha prodotto una viva impressione a

Calcutta ed a Bombay.
Si nota da una parte che lord Churchill non ha altro titolo a quel

portafoglio che un brovo soggiorno fatto alle Indio l'anno scorso, e

che, d'altra parte, la sua presenza a quel posto, dopo i violenti di-

scorsi russofobi che ha pronunciati in questi ultimi tempi, potrebbe
compromettore gravemente le relazioni dell'Inghilterra colla Russia.

A Calcutta corre voce che se lord Churchill sarà nominato ministro

dello Indie, lord Dufferin presenterà la sua diinissione da vicerà.

.
Si legga nel giornall fuglesi che la maggioranza dei conservatori

sembra sigroreyole ad un rinnovamento del Drimes Act -per PIrlanda,
od almeno ad un'ipplicazione rigorosa delle leggi. Il marchese di
Salisbury, ha ricevuto una lettera firmata da un gran numero di con-

servatori irlandesi, nella quale si espongono i pericolt out andrèbbe
inconfro il .governo rinunzlando al poteri eccezionali di cui gode pre-
sentemente,

11 Birmingham Daily Post annunzia che se il Crimes Act non

Viene rinnovato, il signor Chamberlain si propono di fare un giro in
Iscozia, IHanda ed Inghilterra per svilupparvi un progetto di self-
government per le amininistrazioni locali, progetto che potrebbe ser-

vire dl prog ma nelle elezioni generd11.

Diamo testualmnte il passo del discorso, åegnalato dal telegrafo;
che sir Charles Dilke ha pronunziato a Greenwich al solito ban-

chetta annuale del Cobden Club relativamente alla questione egi-
ziana.

,

« Comunque sia, disse Dilke, la necessità di fare appello alle po-

tenze per cið che riguarda gli affari egiziani è stata affermata ripetute
volto sicedme la politica del paese e del governo.
-« La Conferongt di Costantinopoli ha terminato i suoi lavori con

questa dichiaraziòno solenho che, a termini d1 un accordo tra i gabi-
notti europei, non si potra intraprendere nessuna sistemazione defini-
t1va della questione egiziana sonza che siano state consultate tutto le

potenze.
'

« Noi stessi abbiamo dichiarato più tardi che reclameremmo 11

concorso delle potenze per le misure da prendersi per l'avvenire del-

l'Egitto.
« Il 10 agosto 1882 noi dichiarammo che 11 risðltato dovrebbe es-

sore raggiunto colPintervento e sotto Poutorità dell'Europa e non po-
trebbefessere suf0clentemento fondato sulle semplici conclusioni di
una pot nza europea che si pronunciasse isolatamente. È inteso che

i nostri sacrißci ci dango dei diritti ad un voto, ad una igjluenza, ad
una considerazione che, come nazione, not reclamiamo e che non ci &

Stato mal, coptestato.
. « ¾ quali sono i nostri progetti ? I nostri veri progetti riguardo

all'Egittp, sono la sicurczza contro l'aggressione esterna e la sicurezza

contro lo turbolenze interne. Questi progetti non vengono ritardati,m
favoriti consultando lo potenze.
« A mio%vviso, si dovtebbe anzi esaminare se non fosse oppor-

tuno di andare ph's in là nel consultare le potenze, e se lo sgorubro
dell'Egitto da parte delle trtippe inglesi - sgombro che i conserva-

tori stesel, a mio credere, non vorranno impedire - l'Inghilterra non
dovesse ottenere una garanzia perpotua della neutralità dell'Egitto,
fin dal momento della partenza delle nostre truppe, una neutraaltà

eguale a quella che à garantita in perpetuo al regno del Belgio.?
« Por quel che riguarda la sicurezza contro le turbolenze interne,

abbiamo fatto già molto, in questi ultimi tempi, per la creazione di

un piccoló corpo di esercito egiziano; e se vi fosse una garánzhi, lo
potenzo garanti potrebbero impegnarsi di consultarsi tra di loro como
fanno le potenze protettrici per la Grecia o intendorsi sulla necessità
di intervenire o sulle misure da þrendersi.
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< Non ò egli possibHo che quando la sicurezza ottenuta per il

compimento dei nostri progetti ci permetterà di abbandonare l'E-

gitto, i principli di Cobden siano applicati a proßtto di uno svi-

luppo pacißco e regolare dell'avvenire i E io credo che applicando
il metodo di Cobden e dirigendo saviamente i nostri affari noi po-

tremmo veder chiaro nelle difBeoltà che, altrimenti, turberebbero il
mondo. »

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung riproduce da un giornale di

Amburgo una nota diretta a determinare quali sono i territorii che

dipendono dal sultanato di Zantibar. Questa nota ammette la sovra·

nità di Said-Bargache su tutta la linea della costa che si estende dal

capo Delgado al 1° grado sud dell'Equatore, ad eccezione della parte
che circoscrive la baia di Formosa, la quale dipenderebbo dal sul-

tano di Witu, ed ò stata posta sotto il protettorato della Germánia.

È inesatta la notizia che le truppe del sultano di Zanzibar avessero

invaso il territorio acquistato da una Società;al sud-ovest di Baga-

mayo. Cadono quindi i motivi che avrebbero potuto giustificare un
intervento tedesco, e parecchi giornali tedeschi credono opportuno
un amichevole accordo tra la Germania ed 11 Zanzibar.

Scrive il Temps che l'opinione del partito agrario tedesco, secondo
cui la adozione dell'oro come unico tipo monetario dcIla Germania

costituisce una delle cause principali dell'abbassamento dei prezzi e

quindi della crise che inHerisce sulle rendite fondfarie, trova una certa

conferma'in un notevole lavoro pubblicato da uno dei più chiari sta-
tistici dell'Inghilterra, il signor Roberto Giffen, nella Fortnightly Re-
tvieto da Londra.

Il signor Giffen attribuisce al rialzo del prezzo dell'oro, dopo la

demonetizzazione dell'argento in certi paesi, il ritorno dei pagamenti
in ispecie da parte di certi altri, e la riduzione doffa produzione mi-

neraria del metallo pru prezioso o l'abbassarsi costante dei prezzi con

si gravo danno dell'industria universafe, il qual fenomeno da altri

economisti si spiega coll'ecceäso della produzione e la plctora dei

mercati.

« I protezionisti agricoli tedeschi che si confondono col partito
feudale, scrive il Temps, si mostrano allarmati di questa situazionc e

chiedono che lo Stato vi porti rimedio poichè esso è concorso a

produrla demonetizzando in massa l'argento dopochè fu fondato l'im-

pero. Essi reclamano che si torni al doi)pio tipo, per convinzione che
l'aumento dei metalli preziosi aumenterebbe il prezzo delle derrate,
compresi i prodotti agricoli e che le rendite e gli affltti risalirebbero
ad un saggio rimuneratore per il proprietarlo fondiario.
« Ma il principe di Bismark si è mostrato per lungo tempo risolu-

tamente opposto ad ogni rimaneggiamento del sistema monetario to-

deseo. E si rammenta como, qualche anno addietro, egli siasi espresso
in termini severissimi contro una mterpellanza del signor Delbrük
circa i pericoli ai quali poteva trovarsi esposto il tipo oro in conse-

guenza dell'agitarsi del bimetallisti. Il cancelliere dichiarð in quella
occasione che l'ossenzialo era di non scuotere la sicurezza del mondo

degli affari e la sua flducia nel mantenimento assoluto de) saggio pre-
scelto dopo lunghi e laboriosi studi dai governi confederati.
« Tuttavia, da allora in poi, il principe di llismarck ha ffatto pa-

recchi passi sulla via della reazione economica. Ed i fautori entusiasti
del Limetallismo hanno creduto giunta il momento opportuno per fare
un nuovo tentativo.
« Numeroso potizioni coperte di firme di proprietari, di flttavoli e

di semplici agricoltori furono dirette alle Camero per pregarle di co-
ronare l'opera e di accorda, e un ultimo indispensabile favore all',agri-
coltura nazionale, ripristinando il rapporto legale fra l'oro e l'argento,
aumentando la circolazione monetaria della Germania col grande
coefIlciente dell'argento, e dando così un poderoso impulso al rialzo
dei prezzi.
« La risposta del cancelliere parve alquanto ambigua, ed i fautori

del tipo esclusivo d'oro, di coloro cioè che mirano a fare del mer-

cato di Berlino il rivate di quello di Londra, non erano senza qualche
inquietudine.

« Ma ecco che gli avvenimenti sono Venuti a rassicurarli. Il Con-

siglio federale ha esaminato le potizioni bimetalliste, ed ð riguardo
ad esse passato puramente e semplicemente all'ordine del giorno.
« Laonde, dice il Temps, sembra certo che la questione non si

trovi prossima a venir posta sopra un nuovo terreno per elletto

di un improvviso cambiamento nel contegno del governo imperiale.
« Tuttavia i bimetallisti tedeschi ed i loro allepti agrarii non sono .

affatto disposti a rinunziare alla lotta. Un articold-manitosto della

Kreuzzeittmg annunzia il loro formo proposito di contimrare senza

tre¿ua nð riposo una agitazione che essi credono dovere un giorno
o l'altro finalmento raggiungere il suo intento. »

TELEGTI.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 20. - Canovas disapprovando 11 progetto del Re di vi-

sitare Murcia e Valenza, 11 ministero si à dimosso.

Ieri nelle provincie meridionali della Spagna vi furono 724 casi e

316 decessi di cholera.

MADRID, SO. - Oggi il re, recandosi, come ogni sabato, alla basi-

lica dell'Atocha, fu applaudito da gruppi compatti nella piazza della

Puerta del Sol e nel rimanente del tragitto.
Gli stessi gruppi 11schiarono il governatore civile, e quindi spararono

altrest contro la forza pubblica aletini colpi di rivoltella senza colpire

alcuno.

La forza pubblica, dopo le intimazioni Icgali, ha disperso facilmente

i tumultuanti e ristabilito completamente l'ordino.

Si considera questo fatto come terminato, e senza ulteriori conse-

guenze.
MADRID, 21. - Il re domandð ieri 24 ore per esaminare la situa-

zione. Se S. M. persisto a voler recarsi a Murcia, la dimissione dcl

ministero è irrevocabile, poiché i ministri considerano talo viaggio

come pericòloso pel re, quindi por le istituzioni e per gli interessi

della nazione.

Il re chiamò i presidenti della Camera e del Senato.

MADRID, 21. - Nel fatto di ieri alcuni individui furono feriti fug-

gendo.
La città è tranquilla, ma i punti strategici sono occupati militar-

mente.

HANOI, 21. - Corre voce che i chinesi abbiano arrestato e stran-

golato Liu-Vin-Phuoc, capo delle Baridiere Nero.

CALCU'Í'TA, 21. - Il piroscafo Bormida, della Navigazione gene-

rale italiana, è giunto mercoledi ddl Mediterraneo.

NEW-YORk, 21. - La pace è ristabilita nel San Salvador. Me -

nendez prese possesso della presidenza.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. -- La squadra francese di evoluzionc

ò arrivata.

LONDRA, 21. - Vi fu una esplosione nella miniera di Apedale. Si

hanno a deplorare dieci morti.
TREVISO, 21. -- Oggi, per iniziativa dell'Associazione Savoia, fu

fatta una commemorazione di Terenzio Mamlani. $1 comm. Édvan pro-
nunziò un applaudito discorso, in cui diþinse l'uomo, il lotterato o

il filosofo.

SIMLA, 21. - Le perdite dei terremoti del Cascemire sono calco-

lato ufficialmente a 3081 persone, 25,000 pecoro, 8000 capi di grosso
bestiame; 70,000 case rimasero rovinate.

MADRID, 21. - Ieri a Madrid vi furono tre casi e quattro morti
di cholera: nelle.provincie vi furono 778 casi e 337 morti.

La città è tranquilla.
LUCERNA, 21 - S. A. R. il Principe di Napoli con seguito ô ar-

rivato ieri a Zurigo.
ISEO, 21. - Il trono inaugurato della linea Èrescia-Iseo, partito da

Brescla•alle ore 8 30, giunse qui alle 10 aht. Intervennero gli ono-
revoli Zanardelli, Gorio, Gerardi e Bonardi, il profetto e molte auto-

rità e rappresentanze di comuni.

Alle ore 12 ha luogo un banchetto.
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BOLLETTINO METEORICO 80LLETTINO ivlETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE 1)I METEOROLOGIA DELL'UFFIGIO CENTRALIC DI METEOROI,0GIA

oma, 20 giugno. Roma, 21 giugno.

Stato Stato TEMPERTUM $1810 StatO TEREMTUL
STAzrom del cielo del mare Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant 7 ant. Massima Minima

Bellàno
. . . 3 .cqp 25,1'.- 14,9 Belluno. . . . . Äperto 25,1 15,3

Romodo sola. . . . sereno - 29,8 14, Domodossola.
. . . 114 coperto - 28,'4 15,2

Milano. . . . . . « . 8 4,copeito - 30,4 18,2 Milano.
. . . . . 314 coperto - 13,1 18,6

Verona y . . . . . . cóperto - 27,0 26,0 Verona . . . . . . . 3;4 coperto - 25,7 21,1
Venãzia. . . , . . . ioperto calmo 28,0 18,5 Torino . . . . . . . 1,2 coperta -- 29,3 17,7
'forino . . . . . . . sereno - 27,0 17,1 Venezia.

. . . . . . 1!4 coperto cono 27,2 18,2
Alessandria.

. . . . 3:4 coperto - 28,0 17,5 Alessandria. . .
. . 314 coperto - 28,6 19,3

Parma . . . . . . . 314 tioperto - 27,7 17,0 Parma.
. . . . . . 314 coperto - 27,0 21,3

Modena . . . . . . . coperto - 28,1 17,8 Modena . . . . . . . 1¡2 coperto - 27,1 18,8
Genova . . . . . . . piovoso - 28,2 18,2 Genova . .

. . . .
. 1:2 coperto mosso 26,3 20,4

Forli . .
. . . . . . sereno calmo 26,5 20,9 Forll.

. . . . . . . . 114 coperto - 25,4 18,2
Pesaro. . . . - . . . cogierto mosso

' 25,Ÿ 16,9 Pesaro
. . .

.
.

.
.

sereno calmo 24,1 18,1
Porto liiaurizio , . . sereno calmo 24,8 18,9 Porto Maurizio.

. , coperto mosso 25,3 20,4
Fireµe . . . . . . . sereno - 28,2 18,2 Firenze . . . . . . . coperto -- 27,6 18,0
Urbinó . . . . . . . coperto - 25,1 14,3 Urbtna . .

. .
. . .

sereno - 21,7 15.5
ancona . . . . . . . coperto calmo 27,8 20,0 Ancona

. . . . . . ,
sereno canto 28,0 20,0

Livorno. . . . . . . 3 4 coperto - -
- Livorno. . . . . coperto mosso 26,4 18,6

Perugia . . . . . . . 112 coperto - 27,8 15,7 Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 24,1 15,6
Camerino. . . . . . piovoso - 24,9 10,1 Camerino. .-. . . . 1¡2 coperto - 19,8 15,0
Portoferraio

. . . . 114 coperto mosso 25,0 20,9 Portoferraio. . . . . 3¡4 coperto mosso 25,2 19,5
Chieti . . . . . . . . coperto - 26,2 13,4 Chteti

. . . . . . . . sereno 22,0 14,6
Aqtdla. . . . . . . . 1¡2 coperto - 23,9 14,0 Aquila. . . . . . . .

sereno - 23,5 15,0
Routa . . . . . . . 114 coperto . - 32,0 18,8 Roma

. . .
.
. .

. .
sereno - 27,8 18,0

Agnone . . . . . . . 314 coperto - 19,6. 12,6 Agnone . . . . . . .
sereno -

. 22,5 14,1
Foggia . . , . . . 8 4 coperto - 33,3 18,5 Foggia . . . . .

. .
sereno - 27,1 17,4

Bari . . . . .
. . . . coperto calmo 28,5 20,9 Bari. . . . . . .

.
. sereno calmo 23,2 19,0

Napoli . . . . . . . 3 4 aoperto legg. mosso 28,3 20,4 Napoli. . . . . . . coperto calmo 25,0 20,2
Portotorres. . . . . sereno calmo - - Portotorres.

. . . . sereno legg. mosso - -

Potenza; . . . . . .
4 coperto 28,6 11,6 Potenza

. . . . . . . 3¡4 coperto - 19,8 10,7
Lecce . . . . . . . .

1 2 coperto - 31,4 20,6 Lecce . . . . . .
.

.
3\4 coperto -- 27,8 19,0

Cosenza . . . . . . 3 4 coperto - 32,4 19,0 Cosenza.
. . . . . . 314 coperto -- 26,0 20,8

Cagliari; . . . . . .
sereno 4 agitato 30,0 19,5 Cagliart . . . . . . .

sereno agitato 28,0 17,0
Tiriolo . . . . . . .

- , -
- Tiriolo . . . . . . .

- - -- -

Reggio Calabria . . 1 2 coperto mosso 27,3 21,0 Roggio Calabria
. . 314 copero mosso 23,8 19,7

Palermo.
. . , . . . coperto ' calmo 31,0 19,9 Palermo.

.
. . . . . 112 coperte roomse 26,3 20,8

Catania . . . . . . . serenö calmo 27,4 21,0 Catania
. . . . . . .

sereno calmo 30,0 19,0
Caltanissetta . . . . sereno - 30,0 15,5 Caltanissetta . . . .

serevo - 25,6 13,0
Porto Empedqcle. . 3 4,coperto legg. mosso 26,9 20,0 Porto Empedocle .

sereno legg. mosso 23,5 18,5
Siracusa.

.
. . . . . sereno calmo 28,0 19,0 Siracusa. . . . . . . sereno calmo I 26,6 19,1

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
20, GIUGNo 1885.

Altezza dolla stazione = m. 49,65.

7 ant. Messodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0e al mare . . 750,9 756,5 757,4 757,5

Termometro . . . -21,8' 27,4 25,0 22,7
Umidith relativa . 78 50 M 72
Umidith ansoluta . 13,81 13,70 13,49 14,73
Vento . . . . . . . NE W NNE WNW
Velocità in Km. . i,0 6,5 8,0 11,0
Cielo. , , . . a . . velato al N solo cumuli velato

cirro'cumuli fra cumuli nombi al S
e sparsi nombi .

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=27,8;-R. =22,24; | Min. C.= 18,8-R.= 15,04.
Pioggia in 24 ore, mm. 5,6.

fmGIO.OSSERVATORIO DEL COLLEGIO HOMAND
'

Si GIUGNo 1885.

Altezza della stazione= m. 40,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

6arometro ridotto
a 0' e al mare . 758,2 757,7 756,9 756, i

Termometro . . . 22,1 25,8 24,6 21,4
Umidith relativa . 65 49 56 73
Umidith assoluta. 13,01 12.02 19,21 13,91
Vento . . . . . . . calmo SSW SSW SSW
Velocith in Km. . 0,0 15,0 20,0 8,0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli cumuli nuvoloso

orizzonte cirri nembi
caliginoso
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.=25,8 - R.= 20,64 | Min. C.= 18,'O - R. = 14,40.
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TELEGRAMMI METEORICI
delPUmeio eentx•aleg meteorologia

Roma, 20 giugno 1885.
In Europa pressione bassa sulle Isole Brittaniche e sulla Scandinavia;

alquanto elevata 764 al sud-ovest. Ehridi 740.

In Italia nelle 24 ore barometro disceso, numerosi temporali e
pioggio sul continente, venti freschi a forti del 36 quadrante all'occi-

dente, temperatura diminuita.
Stamani cielo generalmente nuvoloso, maestro forte a Cagliari, po-

nente fresco al centro e sud ; barometro alquanto depresso al centro
e sud del continente e variabile da 756 a 760 mm. dalle Puglie a

Cagliari.

Mare agitato a Cagliari; mosso o agitato altrove.
Probabilità: ancora venti freschi intorno al ponente, cielo vario con

pioggie e temporali specialmente sul versante adriatico meridlonate.

Roma, 21 giugno 1885.

Barometro generalmente sotto normale Europa, meno occidente;
Golfo di Guascogna 769 Nord Scandinavia 742.

In Italia barometro abbassato nord, con depressione valle Padana 756;
alLatO Sud, Palermo 761.

Ieri piovoso qua e là con qualche temporale e venti intorno al po-
nente. Stamane venti meridionali, cielo coperto, al nord sereno; nu-

voloso, centro sud.

Probabilità: venti intorno al ponente da freschi a forti, pioggio e

temporali specialmente Italia Superiore.

Listino ufRciale della Borsa di commercio di Roma del di 20 giugno 1885
CORSI MEDI

VALORE • •
PREzzI FATTI

V A L 0 R I
GODIHENTO AN

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - - 95 17 I/, - Í 95 17 / - -

Detta detta 5 . . . .
. . . . . i'gennaio 1885 - - - - 97 45 - W 45' 97 47 1|: -

Detta detta 3 . . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Te.soro miss. 186MA. . . > - - 96 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 96 25 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i' giugno 1885 - - 97 > - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/D. . . . i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbhgaz. Città di Roma 4 OfD (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 » - - - - • - -

Aziont Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - - - - -

Obbhgaz'ioni dette 6 0/0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rendfta austriaca. . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nazionale Un11ann.
. . . . . . .

i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1092 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 608 50 -
Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - - - - -

Obbl. Società Immobiliare. . . . . . . i' aprile 1885 ð00 500 500 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 670 > - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 - - 474 50 - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia an arcia (az. stam.) 1° gennaio 1885 500 500 1460 > - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . . - 500 150 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 545 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum, a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1590 » - - - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . . » 500 100 1400 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1885 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . . - 500 500 -
·°· - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emies. 6 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Az. S. F Paler.-Mars.-Trap. i' e 2' em. - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- -

- - .... ... - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i•gennaio 1885 500 262 735 » - - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. 250 250 432 > - - - - -

Sconto C A MB I PazzzI PazzzI PREzzI PREZZI FATTI: .

MEDI FATTI NOMINALI
Rendita Italiana 5 0/0 (i' gennaio 1885) 97 45, VI 47 1|,, 97 50 fine corr.
Banca Generale 608, 609 fine corr.

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 50 Societh Acqua Pia antica Marcia (az. stamp.) 1460 fine corr.
Parigi . . . . . . chèques - - - Detta certificati provvisori 1300 fino corr.

2 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 i,5 Compagnia fondiaria italiana 322 fine corr.

e e Trieste cæ90 g Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle varie Borseia . . . . g. - - - del Regno nel di 19 giugno 1885:
Consolidato 5 Oy0 lire Vi 113

Sconto di Banca 5 Ol0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0[0, Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 94 948.
Consolidato 3 (nominale) hre 62 666.
Consolidato 3 (id.) senza cedola lire 61 376.

Il ßindaco: A. PIzar
V. Taocam, presidente.
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Società Enologlea Anonima Waltellinese
Capitale sociale lire 421,000 - Versato ed esistenti lire 336,375

3bado di rikerta life 4ð,902 57

ÎÊtdäi confodäàidio.
Gli azioniettsono conyaciti in assemblea stra rdinaria pel giorno di do-

menica 5 I glio . . ad ore 10 antimeridiane, ella sala maggiore della
scuola comunaÍb di Šbndrio, per délibkare sul seguénie

O3.iiiß*dÑ¾ië·nW
i. Comunicatione dell'incendia appiäcatosi al fabbricato sociale la mat-

tina del giorno ,i2 andante, e della liquidazione del danno nel rapporto colla
Società d Àsäicurazione

2. Delibkaziðni i•el tive anche al rìÑaálo dËÙ Èai iòne ËëÌle Jiarti
danneggiat6'del fabbricato.
NB. Occorrendo una seconda convocazione, questa reetà stãbilita per la

domenica successiva, alle ore 10 antimeridiane, nella quale si delibererà qua-
lunque sia il numero dei Roci intervenuti.

Sondrio, il 17 giugno í885.
6940 Il Gerente amministratore: SAFFRATTI.

MINISTERO DETGT FÏDT:KSTZE
DIRÉZIONE GÈNERALE T) GÅÊÊE

Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate e riferentisi

ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non presentate.
Le offerte suggellate ed aventi i requisiti sopradescritti potranno eziandio

essere presentate nel19'stesso giorno ed all'ora stessa qui sopra indicati anche
alle Manifatture dei tabacchi di Milano, Venezia e Bologna, le quali proce-
derapno a secondg del dispisto dell'articolo 91 del regolamento sulla Conta-

bilità generale dello Stato.
Tfe gioriii döpo, e così alle ore 2 pomeridiane dél giorno il luglÏo 1885,

esaminate tutte le offerte presentate alla Direzione generale delle gabelle
e ricevute dalle suddette manifatture, si farà luogo all'aggiudicazione
provvisoria della fornitura a favore di quell'aspirante che avrà richiesto

un prezzo minore, semprechè questo prezzo sia inferiore od almeno eguale
a quello portato dalla scheda ministeriale.
Seguita l'aggiudicazione saranno imediatamente restituiti i depositi agli

as¡ìii'anti. Quello derdelibef•ätario sarli trattenuto a gararizia degli obblighi
coptratti verso l'Amministrazione.
Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale

saranno immédie offerte di ribasso nón inferióri al ventesimo stil prezzo
di provvisoria agudicazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
Roma, adda 18 giugno 1885.

Dalla Dii•ezione Generale delle Gabelle
Il Direttore Capo della Divisione X : C. BERGANDO.

AVVlßO D'AßTA per l'appalto della piévÈstá à chilogfammi
settantantamila di cannette di paglia di segale.

Si fa noto clie nel giorno 8 del mese di luglio;corrente anno, alle õre2po-
meridiane, ävrà hiogo presso la Direzione Generale dolly gabelle tin pubblico
incanto, mediante offerta gegreta, perl'ap¡ialiogellaþroŸviagáichÌlogrammi
settantamilà di cannette ili pagiia di segale i soÈtmÍnistrarsi nel periodo dí

tre anni dal i gennaio 1886 al 31 dicembro 1888.

QUAN'Í'ITÀ
MANIFATTURE DEI TABACCHI della paglia di segále :a

d a for rfi rs i in cannette

da fornirsi

1 Milano
. . . . . . . . . . Kilogr. 21,000 Lire 1000

OP FERTA.
Io ttoscritto roi obbligo di assumere in appalto la provvista dei chilo-

grammi . . . .
di cannette di paglia di segale, di cui al lotto . . . .

dell'avviso
d'asta in data 13 giugno 1885, assoggettandomi alle condizioni tutte fissate
nelPavviso stesso pqbblicato dalla Direzione generale delle gabelle, bd al
relativo capitolato d'oneri, al prezzo di lire (tanto in lettere quanto in cifre)
per ogni chilogramina nétto.
Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso d'asta.

Il sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
i ¡nusi. Oirmla put la futuiluan di clalloginuswi . . . .

di cannette di
paglia di segale. 6919

(i* pubblicazione)
AVVISO.

La Società di esecutori di pie disposizioni in Siena, ha stabilito di aprire
un opncorso mediante esami per il conferimento di un alunnato istituito dalla

9|¾ $1 tig=pi•n mercheep p†gving Am•i Pnnnilini ve<lmin Fernni pei• il per

fezionamento nell'architettura.

All'alunikato è unito un assegno mensile di lire 300 per il corso di anni

2 Venezia
. . . . . . . . . .

Kilogi: 25,000 Lire 1200

Bologna. .
.

. .
. .

. .
. Kilogr 14,000

3 Modena
. . . . 6,000 Lire 1200

Pgrma . . . . . . . . .
. 4,000

Kilogr. È4,000
Presso queste'Manifatture sono visibili i campioni delle paglie che servi-

ranno di tipo nelle consegne.
Le condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato d'dneri,

ostensibile presso la Divisione I della 1)irezigxia Gerierale delle ga½elle, e
presso le Direzioni delle Manifatture dei tabacchi di Veneiia, Milano, Pärma,
Modena e Bologna.
L'appalto sarà tenuto con le norme q colle formalith stabilite dal regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato. con Regio decreto 4

magglo 188"a, n. 3074.
I concorrenti all'asta devono presentare a1Ì'ora é giorno suindiedti, in piego

suggellatq, alla suddetta Direzione generale delle gabelle la loro offerta in
iscritto, e conforme al modello posto in calce al preselke avviso.

sei. Il programma degli esami è il seguente :
Una dissertazion sulÏa Storia dell'arte e sua archèologia. Saranno dati

Oindi a irattare, in tre separiti giorni, tre distinti soggetti di genere o

stile diverso, nel (guali sark provata principalmente la perizia dei giovani
rÎell'areliitettag civile e religibsa, e secondariamente anco nella parte orna-
tha. Boga ciandun dei ltatni dati, i giovani in quel numero di ore che verrà
6terrninaio dagli esafäinatori, edeguiranno il boise o.1)i ciaspun bozzetto

foimidranno ui lucido che, ÉÌomo per giorno consein ranno al segre io.

Quindi verrà estratto a sorte el bozzetto che tiovrà essere conveniente-

mente sviluppato.
Sulle tracce del bozzetto estratto a sorte, che non potranno esser cam-

biate, dovranno i concorrenti compiere lo sviluppo del progetto e corredarlo
di studi a scala maggiore con tutte quelle illustrazioni che dagli esamina-
tori saranno credute necessarie anche relativamente alla parte statica.

Il tempo per condurre a termine tale sviluppo verrà assegnato dagli esa-
minafori.
Gli esaniinatori sono nominati dal Governo.
I concorrenti devono giustificare con documenti autentici legalizzati di

avere i seguenti requisiti:
Le offerte per esser valide devono: a) Eth non maggiore di anni 30 ;
i. Essere stese su carta da bollo da una lira; b) Essere nati in Italia da genitori ambedue italiani;
2. Esprimere in tutte lettere il prezzo che st ricliiede þer oäni chilogramma c) Educazione avuta parimenti in Italia;

del genere da somministrarsi; d) Certigcato di non aver riportato alcuna condanna penale;
3° Essere garantito mediante il depäsito fissato per cadun lotto nel pie-- e) Attestato del sindato del luogo di dimora di non essere al godimento

cedente prospetto, deposito che potrà esgere fatto in numerario, in vaglia o.di alcun impiego stabile.
buoni del tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana al portatore che sarå I certifleati di lettera d) éd e) dovranno avere la data non anteriore di

calcolata al corso medio dei listini uffleiali della horsa di Roma. I depösiti giorni 15.
saranno ricevuti presso le Tesorerie di Roma, Milarid, Vähetik e Bologna, Le istanze con le attestazioni di corredo devono essere presentate alla so-
od anche dall'autprità che presiede l'asÜr. greteria dell'Opera pia dal concorrente o dal suo speciale incaricato nei

Quando le offette siano esibite a mezzo di raýýrÑàëntanÏi, qudsti dovianno gièrni ed ore d'ufficio da questo giorno a tutto il 16 luglio p. f.

presentare regolare autentico atto di procura speciale per adire ad appalti Nella istanza il concorrente designa il suo incaricato dimorante in Siena,

per forniture dello Stato, da unirsi al verbale d'incanto. per mezzo del quale richiede qualunque notizia possa occorrere, ed al quale
Possono anche essere fatte offerte per conto 31'qua terza persona, con ri- unicamente saranno fatte le notificazioni necessarie.

serva di nominarla, purchè l'offerente stesso abbia i requisiti necessari per Nella Gazzetta U/)?ciale del Regnb sarà pubblîcato il giorno nel quale co-

es,sere ammesso agli incanti e il deposito a garanzia dèll'offerta sia a lui mincieranno gli esami che avranno luogo in Siena,

intestato. .

' Non sarà data risposta ad alcuna lettera per le dipendenze del concorso.
Le offerte dovranno essere distinte~per ciascun lotto, poiohe l'aggiudica- Siena, li 5 giugno 1885.

zione sarà fatta separatamente lotto perilotto. 6922 Il ßegretario: Avv. E. FICALBI.
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CÒMUÑÈ hI'OICILIAivó
misimacAzano.

Ber ogni effetto di legge, si fa noto che cop deeroto del signor protetto di
Roma in data 6 giugno 1885, n. 18$44, div. 2', e che qui appressp,si trascrivo,
è stata autorizzata l'occupazione iinmediata degli stabili necesgari per l'ese-
cuzione dei lavori della S: C. O. Ciciliano all'Empolitana, descritti nella ta-
bella che ik seguito al deereto stesso.

Ciciliano, 10 giugno 1885.
12 ßindaco: M. MANNI.

N. iß244, div. 26.

II Prefetto della Proyincia di Itqana
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei

lavori della S. C. O. dall'abitato di Ciciliano per la Empolitana, compilato
dall'ufficio del Genio civile in data 28 marzo 1885;
Veduto risultare dagli atti che col decreto di approvazione del progo‡to

della strada saindicata si constato che l'opera era dichiarata di pubblica
utilith, ai termini dell'articolo 11 della legge 30 agosto 18ti8, n. 4013, e per
gli effetti di quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Compiglio cpmunale di Ciciliano in

seduto 17 maggio 1885, con là quale, valendúsí della facoltà accordata ai co-
muni dal citato articolo di legge, si riservò soddisfare le indénnità dovute
per gli stabili occupati nel decennio conc,eeso dal,succitato art. 11 della legge
80 agosto 1868, n. 4613;
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865,

Deereta :
Art. i. È autorizzata l'occupaziÅne immediata degli stabili necessari per

la esocuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa
seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto dovrà essere a cura e spese del comune, ai ter-

mini delle precitate disposizioni di legge, registrato all'ufficio del registro,
trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notificato all'Agenzig delle tassp coi ne-
cessari docuinenti per la voltura catastate delle proprieth occupate, in testa
al comune, inserito nella Gazzetta U//lciale del Regno, afûsso per trenta
giorni coneocutivi all'albo pretorio ,4el comune, e notincato al domicilio dei
proprietari.
Art. 8. Qoloro che hanno ragioni da far valere sulle indennith potranno

produrlo entro i 30 giorni successivi a quello della inserzione nella Gazzetta
Ufficiale, di cui all'art. 2, e nei Igodi indicat\ np11'articolo 51 della legge so-
Tracitata del 25 giugno 1865.
Art. 4. Trascorso l'avanti prensso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
lo indennith loro dovute in base alle loro domande, corredate dei documenti
constatanti la proprietà e liberth degli stabili, salvo 11 pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

Roma, addì giugno 1885.
6889 Pel Prefetto: GUAITA.

8. Se neÌ térmÎne di giorni dieci daH'avvenuta oggiudicazione diffinitiva il
delibeñatario non si presenterk a stipulare il contratto, o non porterà la pro-
scritta cauzione difBnitiva di cui al n. 5, perderà il depgsito provvisorio, che
resterk i Vantaggio del cornune.
9. Le spese tutte relative all'asta ed al contratto, bollo, registro, ecc. ecc.

sono a carico dell'aggiudicatario, il quale, nel momento delPincanto, depo-
siterà presso il segretario comunale la somma di lire 350. 4

10. Gli atti relativi al presente appalto, i progetti ed il capitolato sono de-

positati prospo questa segr.pteria comunale, ed i concorrenti pptranno pren-
derne conoscenza durante le ore d'ufficio.
11. Il termine utile per presentare offerte di ribasso in grado di ventesimo

sulla somma deliberata scadrà alle ore 10 ant, del giorno 18 luglio 1885.
Dato dalla Casa comunale, Gallipoli 17 giugno 1885.

6938 Il Sindaco: B. GARZYA.

Direzione del Lotto di lVapoli
Ayylso di eencorso.

È aperto 11 concorso a tutto il di 15 luglio 1885 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 517, nel comune di Capaccio, con l'aggio medio annuale
di lire 1830.,
Il Banco ò stato assegnato alla categoria di quelli da con,cedersi ai reg-

genti e ai commessi, giusta il Regio decreto 3 giugno 1881, n. 2403 e salve
le disposizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre iBW, n. 573ö, di cui
all' art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredag dei docu-
menti indicati dalÌ*articolo 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio 4el Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Dobito Pubblico dello. Stato corri-
spondente al capitale .di lire 950, o con deposito in numerario, presso la
Cassa del Depositi e Prestiti, e che il titolare di dett,o B,anco sarà as-

soggettato ad una ritenuta del 2 il2 per cento sull'aggio lordo a favore del
AfoAtê vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condgni tytte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto. 4
Napoli, addi 15 giugno 1885.

òS52 Il Direttore : G. AIARINUZZI.

oburnvra x>x vivazzano
Avviso d'Astq.

i. A ore 12 meridiane del giorno l' luglio prossimo, essendo stati abbre-
viati i termini, por deliberazione d'urgenza dolla Giunta municipale, avrà
luogo in una sala di questo civico palazzo innanzi al sottoscritto o a chi per
esso l'incanto a candola vorgine per aggiudicare al maggiore e migliore of-
ferente ribasso i lavori occorrenti alla costruziene del tronco < Fivizzano-

HUNICIPIO DI O ALTJPOLI

Avviso d'Asta - Esecuzione di opere pubbliche.
i. Nel giorno 3 dell'entrante mese di luglio, alle ore 10 ant., innanzi al sot-

toscritto sindaco, o chi per deso, si procederh, col metodo delle offerte se-

grete, allo incanto per l'appallo dei lavori per sistemazione di una parte
di strado al Borgo di questa città, compresa quella per la stazione ferro-
viaria.
2. La esecuzione di detti lavori avverrà in base ai prògetti d'arte formati

Pognana-Signano, con diramazi,one per il pontp di Fivizzano » della strada
comunale ebbligatoria « Fivizzano-Pognana-Turano > della complessiva lun-
ghezza di metri 4843, in base al progetto compilato dall'ingegnero comunale
dottor Giuseppe Turchetti ed approvato dalla 11. Prefettura di liassa-Carfara
con decreto del 2 dicembre 1884.
2. L'incanto sarà aperto sulla somma di lire 60,100 (sessantamilacento).
3. I lavori dovranno essere definitivangente ultimati nel tempo e termine

di sette anni a datare dal giorno della consegna, in conformità dell'art. 11
del capitolato d'appalto, stato approvato esso pure col, suoepresso decreto
della II. Prefettura della provincia.

dall'ingegnem eignor Consiglio Gregorio a 20 giugno e 20 agosto 1884, rego-
larmente approvati; ed in conformità della deliberazione di questo Consi-
glio comunale del 29 marzo 1885, resa esecutiva al 14 successivo mese di
giugno.
3. L'offerta, estesa su carta da bollo da una lira, sottoscritta e suggellata,

dovrà essero incondizionata e contenere un tanto per cento di ribasso sulla
somma presunta di lire 50,000, come dalla succitata deliberazione •consi-
gliare.
4. Prima dell'apertura dello incanto dovranno i concorrenti produrre un

certificato di moralith, di data non anteriore a sei mesi, rilasciato dall'auto-
rità del loro domicilio, ed un attestato della stessa data, rilasciato da un iÍ1-
gnere, con cui ei assicuri che l'aspirante o la persona da lui incaricata di
dirigere sotto la sua responsabilità i lavori ha le condizioni e la capacità no-
cessarle per la esecuzione e direzione' dei lavori med&simt
5. I concorrenti all'asta dovranno, prima dell'apertura dello incanto, ese-

4. Il progetto, il capitolato, le piante, i disegni, i profili e gli altri docu-
menti, a tenore dei quali i lavori d'appalto dovragno essero opeguiti e che
formeranno parte integralo del contratto, sono ostensibili a chiunque nell'ut-
go della segreteria comungle, dove dagli attendenti all'asta dovrà essere
presentato un certificato di idoneith non anteriore ai sei q)eal, rilasciato da
up ingegnere del Genio•civile o del Genio provinciale o dal sindaco di qual-
sigei comune del Regno, in attività di servizio.
5.'Le offerte di ribasso non potranno essere minori dell'ung per cento.
6. Gli attengenti dovranno depositare a garanzig dell'asta la somma di lire

dooò.
I depopiti saranno ad essi restituiti terminato l'incan;o,.e sarà ritenuto,sol-

ta4to quello fatto dal.l'aggiudicatario provvisorio fino a che non siasi stipu-
lato il felativo contratto d'appalto e prestata dal deliberatgrio la cauzione
definitiva che è fissata in lire 4000 in numerario, o come prescritto dallo
art. 4 del capitoleto.

guire un deposito provvisorio di lire 2500, quale sarà restituito dopo chiusa 7. Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven-
l'asta, ad eccezione di quello dell'aggiudicatario, che restek vincolato sino tesimo del prezzo d'aggiudicaziono (fatali) sarà di giorni cinqup, e scadrà il
a che stipulerk il contratto d'appalto, ed avrà data la cauziono diflinitiva in 6 luglio prossimo, a mezzogiorno preelso. •

lire 5000. 8. Tutte le spese d'asta, contratto, registro, bolli, copie di perizia, disegni
6. L'appalto sark aggiudicato a.colui che risulterà il migliore offerente, e capitolato, e tutte le altre che si rit'eriscono all'accollo, e dal medesimo

purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso determinato dipendenti, saranno ad esclusivo carico dell'aggiudicatario definitivo.
dalla scheda amministrativa. Fivizzano, dal palazzo comunale, li 17 giugno 1885.
7. L'appaltatore dovrà dichiarare il suo domicilio legale in Gallipoli. I 6927 Per n ßindaco: A. SECUER.
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Îi¾ Ÿfef6ÚÚlltfra di ÌTOVilBO 5. Lo spoglio delle piante d'alto fusto resta riservato al comune per uso
di legna da fuoco;

Avviso diasta. 6. Tutte le spese di martellatura, perizia ed assistenza gia fatte saranno

In seguito ad autorizzazione impartita dal Ministero dei Lavori Pubblici,
(Direziano,generale delle opere idrauliche), con dispaccio 14 andante mese,
n. 1989, alle ord.10 antimér. di venerdi 3 luglio p. v:, in una delle sale di

questa PrefetiŠrà inhangal Regio prefetto, o a chi per esso, sitaddiverrà,
col metodo-dei pagiti segreti all'incanto per l'agito dei lavori di sistema-
zione dell'argilie desirò del Plake da Fossalta di Piave all'incontro della fer-
rovia MeetàPoitogruiro, þer la presunia sommit soggotta a ribasso d'asta,
di liro 64,900.
Pefeio doloro i i¡uáli forråliiio attendere a tale appalto dovranno, negli
indicati glorio ed ora, presentare nel sudáëtio ufucio le loro oferte, escluse
quelle per,persona'da dichiäraro, estese su carta bollata (di una lira) debi-
tarnente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli
che risultei·h 11 migliore offerente, qualunque sia 11 numero delle offerte,
purchè sia ätiito superato o raggiunto il limito minimó di ribasso stabilito

dalla scheda ufneiale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appnItì dei lavori pubblici per, conto dello, Stato e disquello speciale in
data 15 aprile 1884, visibili, assieme alle altre caí·te del progetto, in questo
Ufficio, div. 4'.
Per essere ammessi all'asta, i concorregt! dovranno presentare il certill-

cato di aver versato in una cassa di Tesoreria prgvinciale il deposito richig-
sto per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con

depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un ce ificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autoritå del luogo di domicilio del' ionòorrente;

b) Un Átiestato di uá ingegeh, confeWaatÙÙ þrefeË o sottopre-
fetto, il quale sia stÁto rilasciald'da ngn pih di.sei m¾i, ed assicuri che il
concorrente, hà le cognizioni e la capacith necessarie per l'eseguimento del
lavori di cui nàl presente avviso.
La cauzione pi•ovvisoria à flesatiin lire 6000, e quella definitiva in un

decimo della somma di delibera, ambedue in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-

posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successívi a quello dell'ag-

dal delilleratario, in proporzione di somma a ciascun lotto, rimborsate a questa
comumta, come pure quelle d'incanto, registrazione, consegna, collaudazione
ed altre relative senza eccezione, saranno tutte a di lui carico;

Dopo esperito il primo incanto dei quattro lotti separati, sark facolta-
tiita, prima della scadenza dei fatali, la riunione dei medesimi in un solo,
mediante l'aumento del ventesimo sulla totalità delle somme cui saranno
stati deliberati;
8. Il deliberatario sarà obbligato, non più tardi di un mese dal seguito de-

liberamento, di prestare una sicurtà idones, responsale e benevisa alla
Giunta municipale, e di addivánire ad un tempo stesso alla stipulazione del
contratto mediante atto pubblico;
9. L'acquisitore sarà tenuto di eleggere il suo domicilio in questa comu-

nith all'atto della stipulazione del contratto;
10. Il pagamento ßella somma clie sarà per risultare dal deliberamento

sarà fatto a mani del tesoriere comunale in quattro distinte rate, cion, un

quarto all'atto dell'istrumento, e gli altri tre quarti da. otto mesi in, otto
mesi, a partire dalla data dell'istrumento, coll'obbligo per questi di corrú
sþondere al comune l'annuo interesse del cinque per cento, in proporzione di
somma e tempo, e sino a totale finale pagamento.
S'ínvita percib ohiunque aspiri a detta asta di comparire nel giorno ed

ora avanti indicati per fare.i suoi partiti, che saranno accettati in aumento
della somma di cadun lotto come sovra specificato, per cui si procederà al
deliberaniento all'estinzione naturale della te-za ed ultima candela vergine,
a favore dell'ultimo e miglior offerente, sotto l'esatta osservanza dei singoli
capitoli a,detta.asta relativi, dei quali chiunque potrà averne visione presso
il segretario sottoscritto.
Il termine per l'aumento del ventesimo ò fleeato a giorni quindici, il quale

scadra allo scoccare delle ore 12 meridiane del giorno 6 agosto p. v., e [sa-
ranno osservate nell'asta le formalità prescritte dal titolo 2', cap. 1° e seguenti
del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.

Craveggia, addi 18 giugno 1885.
Per detta Comunith

6936
r

CORNELLI FAUSTINO, Segretario.
I

Direzione del Geniö Hilitare di Firenze
giudicazione, stipulare il relativoecontratto.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, AWl80 di delibegarrtento d'appalto.

non infehori al ventesimo, rest stabilito a orni 5 successivi alla data del. A termini dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica

l'avviso di seguito deliberamento che l'appalto di cui nell'avviso d'asta dell'il giugno 1885, relativo ai seguenti
Le spese tutte d'appalto e di r gis o sono a c ico dell'appaltatore. lavori, da ultin.arsi entro giorni 180 dalla data del verbale di consegna:
Trevifo 22 giugno 1885.

. Lavori di sistemazione di una parte del R. Conservatorio di
6926 Il ßegregarlo däleg'ato: Dott.'ANTONIO AGOST1m. Ripoli in Firenze per accasermamento definitivo di truppe del

AVVi8o d'Asfä"pef .life 52,627
"° .reggimento Genio, e costruzione di seuderie e locali acces-
sori per cavalli del treno nel grande orto a ponente di detto

per parte della Oomunith di Oravegg!R R. Conservatorio, per la complessiva somma di lire 140,000

Stante la deserzione d'iniaí ò avvenuto il 10 comente, (lire centoquarailtamila).
.

,
. ,

à stato nell'incanto d'oggi deliberato provvisoriamente mediante il ribasso di
Si' rende noto al pubblico che'allo ore 9 antimeridiane de giorno di men lire 3 50 per cento, riducendosi così il relativo ammontare di lire 140,000 a

coledi 22 luglio p. v., avra luogo in questa sala.corinnale'avanti la Giunta lire 135,100.
municipale, la vendita all'asta pubblica di numero 8ÌId3 plante, d'alfä fusto Perció si avverte che il tempo utile (fatali) per presentare le offerte di
radicate nei boschi di questa comunith','in conforinith dellaperiziadelsignor ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo ridotto come sopra-scade allo
sáttolspâtore forestale di Dordodös~eóla dållî25 ttobre ultimo scorso,m quatir , ore 10 antim. del giorno 25 giugno 1885, spirato qual termine non sarà pià
distinti lotti; (ivi compreso il bosèo da carb nizzare) per il piezzo' a cia accettata qualsiasi offerta.
acun lotto-come infra stabilito, ciob: e , Cltianque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo,
l' lotto, Rodeggia; piante n'. 2689, pol' lire 9498•

, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla
2• lotto, Orbies e Vasca; pianté :C 2801, per lii•e 20,223• quietanza rilasciata dalla Tesoreria dell'Intendenza di finanza dell'eseguito
3° lotto; Fracchia; piante n. 8313, per lire 15,531 deposito prescritto dal succitato avviso d'asta in lire 15,000 (lire quindicimila)
4" lotto, Isornia, Oraccio del Bagni, Fondo-molitWfracohto, plante da car- e deve esibire non meno di quattro giorni prima del giorno in cui scadono i

bonizzare, per lire 1375•
. .

fatali un attestato di persona dell'arte, confermato da un direttore del Genio
La vendita sarh fatta sotto l'osservanza delle coridlifonitenorizzatenelver' militare, 11qualesia di data non anteriore di due mesi, ed assicuriche l'aspi-

bale suddetto di martellatura, perlzià delli,25'ottobre 1884,' nonch& di quelli rante ha dato prove di perizia e sufRciente pratica nello eseguimento e nella
addizionali descritti nel verbale dell Gidnta'monläljdde'delli'14 febbraio ul" direzione di altri. contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
timo scorso, il.tutto superiörmente approvato cofdecretà dellfDeputazione Le offerte si ricevono nell'ufRcio del Genio militare in Firenze, situatoin
provinciale di Novara, e specialmente sotto.le seguenti:,

,,
via S. Gallo, n. 28, piano.secondo, tutti i giorni dalle ore 8 alle if antim.,

i. I?aiita sark aperta mil pr'ézko di perizid'comò sopra a ciandun lótto e dalle ore 2 alle o pom., escluse le ore pom. dei.dì festivi.
stabilito, e le offerte saranno fattè Ín*kazißlil débimal¶e nbn inferiori a lire Sark,facoltativo pgli offeženti di presentare le loro offerte anche agli ufflei
cinquanta (lire 50);

...,,. , ,
.

a
,

del Genio militare in Roma, Napoli, Torino, Milano, Venezia, Genova, Li-
2. Per essere ammessi all'as gli"aiguraNidovrannodepoiltåreildecuno vorno'e Pisa.

del r di ciascun i lot iin reund t sunl D d Diqueste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno
calcolato a corso gale della Banca Nazionale dall'ottavo giorno precedente all'uflicio del Genio appaltante in Firenze ufficialmente prima della scadenza

e non altrimenti, escluso qualunque vaglia dei privati; del termine utile (fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il
3. Il taglio e trasporto del legname fuori del boschi dovrà effêttuarsi per deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo, unitamente ai

ciascun lotto entro due anni a pärtire dall'aitò della stipulazione del con- documenti indicati nell'avviso d'asta surripetuto.
tratto ; , Dato a Firenze, 18 giugno 1885.

4. È aütorizzata la caibonigzazi ne sul lu déliaglio délle piante cedne Per la Direzione

del lotto quarto;
' .6884 11 ßegretario: FELICE DI JORIO.
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Secondo avviso d'as*• AVVISO D'ASTA per l'appalto della costruzione di casa, per'a loggiEssendo rimasta deserta fasta per l'appalto delle opero di sistemazione dei ellitori, e er servisi annessi nel Bot'go Dora.della località detta il Fossato, tenutasi oggi, giusta l'avviso inserito nolla 8 ËË Ë
Gazzetta U//fotale del Regno, n. 128, il sottoscritto fa noto che nel giorno Lunedi 6 luglio 1885, alle ore 2 pomeridiane, in una sala al primb. piano
12 luglio p. f. alle oro 10 ant, nella residenza municipale, si procederà ad un del palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario munici-

secondo esperimento per·Pappalto suddetto, ed avrà luogo l'aggiudicazione pale, si procederà all'incanto, a partiti segreti, secondo le norme deÌ regola-
quand'anche non vi sia che un solo offerente. mento approvato con R. decreto 4 settembro 1870, n. 5852, per l'appalto della
I fatali el ventesimo di ribasso acadono al mezzodi del giorno 28 luglio impresa suddetta comprendente :

prossimo Ëuturo. a) Costruzione di casa per alloggi dei seppellitori;
Ascoli, 18 giugno 1885- b) Costruzione di muri di cinta;6932 Il Segretario comunale: SAVfšRIO MAS

c) Adattamento di alloggi nella cisa giå parrocchiäle di
EtfNICIPIO DI PORTOGrRUARO da eseguiro On oOn o mità del progetto in tre fogli di disegno, approvato

dalla Giunta municipale in adunanza 17 corrente giugno, e colle ni'odalithAmiso di seguito dekberarnento·
. .

risultanti dal capitolato spe(ûale inffacennato. . . . .:

coArrene ellpnca to tosi p ssLqu to unicipi I nno 17 giu L'improsa, il cui importo à approssimativamente calcolato in lire 50,000,
del lavoro di costruzione del carcero mandamenta e in questa città, dip con. sarà deliberata a favore di quello fra i concorrenti che avrh offerto'em relas
formith al progetto e perizia delle variazioni 10 dicembre 184 dell'ingegnere livi prezzi maggiore diminuzione di ud tanto per cento, superando od almèno
dott. Automo Grando, venno deliberato per la somma di lire 22,960, m se- raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sindaco in ischeda suggellata
guito al ribasso di lire 325 60, ottenutosi sul prezzo di perizia e deposta, alla presenza degli astanti, sul banco dell'incanto, sotto .l'esatta

11 termine utile (fatall) r presentare all'uflicio municipale le offerte di osservanza delle condizioni tutto contenute sia nel ricordato.capitolato spd.
ro i ad ams mda denhh aementa elemqua a on ok a ss og ciale ed annessovi elenco dei prezzi, approvati dalla Giuntamuniciþal nella

mille a cauzione dell'offerta e dal certificato d' neith all'esecuzione del la. seduta 17 giugno corr., sia negli altri capitofati ed elenchi in quello enun
voro prescritto dall'avviso 81 maggio 1885, scade col mezzogiorno del 7 lu- ciati. -

.

glio prossimo venturo. Per essere ammesso a far partitog eiascun aspirante dovrà presentare un
Portogruaro, addi 21 giugno 1885· · attestato di data non anterioro a sex mesi, spedito da un ingegn'ore' od ar.

6916 Il Segre¢aria comunale: GUGLIELMO DEL PRA• chitetto esercente in Torino e conõsciuto dalla civica Amministrailâne, il
quale certifichi avere esso aspirante dat prove di onestl, diabillik'iidi prä)(3' pubblicazione) tiche cognizioni nell'eseguimento d'imprese della natura ed importanza diNOORETA WENET& quella di cui si tratta; dovra inoltre dopositare a cautela dell'asta, a)-mani

er lIDþTOSe e costruzioni pubbliche del civico tesoriere pur presente, la somma di lire 5000 in danaro od in
fondi pubbhci dello Stato o della città al portatore ed al valóre in corso;SEDENTE IN PADOYA
quale deposito sarà restituito ai non deliberatari non appena finito l'iËcanto,

Capitale lire 20,000,000, di cui versato lire 15,200,000 ed al deliberatario dopo stipulato 11 contratto con cautione, a cui si addi-
verrà entro otto giorni dal deliberamento definitivo.AVViso• Le schede d'offerta, estese su carta bollata da una lira, sottoscritte e sug-Regolarmente trascritte le deliberazioni prese dagli azionisti di questa S* gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse, coll'attestato anzidetto,cieth in assemblea etraordinaria del 7 dicembre i 84, e rese esecutorie dagli dai concorrenti in persona, a mani del sindaco, il quale ne dark lettura agliazionisti stessi nello assemblee ordinaria e straordinaria del 31 maggio p. p.,

difBda gli azionisti che optarono per avere la parte competento delle 20,000 Le opero che formano oggetto della presento impresa dovranno essere ul-
azioni nuove da liro 200 a volersi presentare, non pin tardi del dì 24 giugno timate col l' settembro 1886.
prossimo venturo, per la conversione del deposito di lire 60, pagato all'atto I pagamenti, da corrispondersi in rate di lire 10,000 caduna, verr à esed
della opzione nei primi tre decimi, a versare il IV decimo con lire 20 per guiti secondo le modalità e nei termini proscritti dal capitolato sp'ociale diogni azione optata e regolare gl'interessi a loro carico in ragione del 6 per cui sovra.
cento dal l' gennaio anno corrente. Tutto cio verso resa della ricevuta delle Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso, non inferiore del
lire 60, allora rilasciata e contemporanea consegna di un titolo provvisorio ventesimo, sui prezzi di aggiudicazione, scade alle ore ti antkneridiane di
corrispondente alle azioni optate e liberato dei decimi versati• mercoledì 15 luglio p. v.
Si diffida in pari tempo a fare il versamento degli altri sei decimi al 24 I sopra mentovati capitolati di condizioni, elenchi dei prezzi progetto aidi ogni mese successivo al giugno ßno all'ultimo, il quale scadra in conse¯ quali è subordinata l'impresa, sono visibili nel civico ufRcio tecnico.

gnenza al 24 dicembre dell'anno corrente, sempre col conguaglio degh inte" Le spese tutte degli incanti, del contratto con cauzione, dei diçogni, edreaei del G per cento dal 1° gennaio, a compenso del godimento accordato a ogni altra accessoria, comprese quelle di stampa, di pubblioith e di insor-
tutte le azioni nuovo e vecchie per tutta la gestione 1885• rioni ufficiali, sono a carico del deliberatario.
Avverte poi che dell'onere degli interessi futuri potranno essere sollevati Torino, dal Palazzo Municipale, addì 21 giugno 18Š5.
tiitti coloro che desiderassero anticipare i versamenti' 6948 Il ßegretario : Avv. PICH.
ggg 16 CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

(s- puseucazione) I>irezione del Lottò di' Vènêž'im
SOCIETA WENETA Avviso di eonesix•so,

er ese e costruzioni pubbliche E apeno il concorso a tutto ü & (2 luglio 1885, alla nomina & rÎceTÑme del
lotto al Banco num. 238, nel comune di Brescia, con*1'aggio medio"annuale

SEDENTE IN PADOVA di lire 4164 76.

Capitale di lire 20,000,000, di cui versato lire 15,200,000

ATwiso.
Il Consiglio d'amministrazione di questa Societa, in ordine alle delibera-

zioni pl ese nelle assemblee generali straordinarie del 7 dicembre 1884 e 31

maggio 1885, trascritte a termini di legge, come da decreto del R. Tribunale
divile di Padova del 12 giugno 1885, n. 701 R. C., invita tutti i portatori
delle 80,000 azioni in circolazione a versare il sesto decimo, con lire 25 su

ciascheduna, presso la dassa della Società in Padova, via Eremitani, al ci-
Vico numero 3806, nei giorni dal P al 31 luglio p. v.. e ciò verso regtlare
timbratura e quietanza sul titolo.
Contemporaneamente il Consiglio di amministrazione di questa Societh in-

vita i detentori delle 80,000 azioni stesse ad incassare il dividendo di lire 25
per ogni azione, portato dal bilancio della gestione 1884, approvato in as-

semblea generale ordinaria tenutasi il 31 maggio p. p., per modo che l'un

gaghmento coincida coll'altro, e ne segua la compensazione.
gg IL CONSIGLIO ITAMMINISTRAZIONE.

Il Banco è stato assegnato ala categoria di quelli da conceãåÑi a l'im-
piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai"pensionati
dello Stato e agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità stabi-
lita dalla legge, di cui all'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno porvenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata del docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento. -

'

Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-
sere presta%a una mallevetia in titoli del Debito Pubblico d'dllo Stato, corri-
spondente al capitale di lire 3975, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato
ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte preåaritte

dal mentovato regolamento'sul lotto.
Venezia, addi 12 giugno 1885.

6807 · Il Direttore: A. VENUTI.
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REGIA PRETURA L
UEL htÑN rÒ MANÑ O DI ROMA.

R cánállieressottógeritto reride noto
al pubblico che nol-aiorno 19 giugno
1885 il*signor cav. (farlo Anioretti fu
Giovanni- Battistalha,emesso is questa
cancelleiia dichiarazione di accettare
col beneficio dell'inventario la ereditå
lisciata dal defanta Ainoretti Ma-
rína fiilazzato, vedova Leoni, morta
in Roma, vià della Lungara, n. 219,
nel giorno 9 gagno corr.

Addì 20 gwgno 1885.

6944 R cancelliero Bost.

Consiglio Notarile Distrittnale
DI AIILANO.

Avviso di concorso.
Si deduce a pubblica notizia la va-

canzg,di un ufficio di notaio, con Te-
sidenzi in Sag Giuliano Milanese, frà-
zione del di Vi done
Si invi lànto iranti a

presentare I to'dóman dede
di queâto'Consiglio, piazka dei Mer-
canti nutni:49,- entro quaranta giorni
dalla pubblicazione del presente, ,cor-
redate dai'relâtivi doómnenti, a sensi
delle combihätè disposiàioni dell'årti-
colo 10 della legge 25 maggio 1879, e
dell'articolo 2T del regolamento 28 no-
Tembre 1879.
Si ricorda espressamente tai concor-

rentii l'obbligo della rigorosa ossert
vanza dalle=disþosizioni dell'articolo 23
della legge re dell'articoló 36 e'àeguenti
del regolamento riguardantiélä,resi-
denza reale:eji tto nel corqune -as-

sègngtq nél di nonifna.
Milano glio distrettuale

nota rile,' il 'i5'giugnó 1885.

Il presidente D. MEGLIATACCA

6862 D. GWSEPPE SORMANt Segr.

ES RATTO DI DOM'ARDA
pe'¿ deputa di perito

Si reiide noto a chiunque possaayerv)
interesso che dappresso precetto im-
mobillare del 14 giugno 1884, 'tra-

ttq alla conservazione delle i¡ioto-
di Fiosinon(11'24 detto mese, ad
nžií dalla*Abiministrazione dema-

niale, ed a danno di Giuseppe e Gia-
como Ambrosetti del fu Mattia, domi-
ciliati in Anagni, à stata fatta nol
giorno 16 giugno 1885 domanda all'ec-
cellentissimo signor presidente del Tri-
bunale di Prosmone per la deputa di
un perito per la valutazione dei so-
guenti stabili, caduti sotto esecuzione:
1. Casa di tro vani al l' piano, si-

tuata la Anagni, nella via Garibaldi,
conilaanti CeHetti Luigi, Leggeri Fran-
cesco vicolo e strada, distukta nella
sezione icittà, col n. 363 sub. 1, del
reddito"im onibile di lire 22-50.
2. Cpsa i Vani 0, situata in Anamn,

al vioolo- Cellacchio, confinanti Im
brosetti Vincenzo, Protani Domemco,
Celletti Filippo e Giminiani Vincenzo,
distintaainamappa sezione "città, edi
an. 183 sob. 3 e ist enb, 2, del rod-
dito imponibile di liro 56 25.

Frosinone, 16 giugno 1885.
NiccoLA avv. DE AireBLIB

6909 delegato erarialo.

psibblicazione)
INSERZIONE.

11 Ýrlbunale civile o correžIonale di
Acqui, sulla istanza di Anselmi,Mar-
gherita eiRosa sorelle di Giuseppe, la
prima3assistita dal, maritot Marenco
Luikiiresidente a Prasco, e la seconda
residente a Mórbello, ainmessepil gra-
tutto'patrocinio con deoreroW maggio
.1883 dichiarà con sua sentenza 14
marzo 'tBS51Tassenza di Anselmi, Giu-
soppe fu:Pietro, per ogni effetto che
di legge,tmandando not1ûcarsi e,pub-
blicarse la sentenza stessa, a norma

delfart. 28 del.Cod: ciy.
4890

- L. COsTA,, proc. af.

Epiidrie dei lavori Pit½liel
DIREŽIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
AlÍkore. (0 anthner. del giorno a luglio p. v., in una deile sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generaIo delle opere idragche, e prepso la Re-
gia Brpfeitura di Treviso, avanti il prefetto, si addiverra simultaneamente
ool hielddd dei partiti segreti recanti il ril>asso di un tanto per cento allo

per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemaziope del
tronco. dlargine sinistro del Piave, dat sottopassaggio dioanzi
la Piazza di Noyenta fino all'incontro colla

.
ferrovia Mestre-

Portogruaro, per la presunta somma, sòggetta a rÏbasso
d'asia, di lire 140,860.
P,egþ colora i quali vorranno attengere a detto appalto dovranno, negli
nd\cati ggrno ed'ora, presentare ip uno dei suddesignati afaci le loro offerte,
esclase quellgppr persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una
tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello dágli oblatori che risulterà ilmigliore offerente, e ciò a pluralità di
offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
I'imprèsÄ resta vincolata all'osservanza del· vigente capitolato generale

per'gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato e di qùello speciale
in'data:.25 febbraio 1884, visibili assieme alle altre carte del progetto nei
tidditti ufRoi di Roma e di Treviso.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni'cosa.comphita nel termine di giorni 150 continui.
.
for essere ammessi all'asta i,concorrenti dovranno presentare il certificato
di ayer,VersaWin una' Cassa di Tosareria provinciale il deposito richiesto
per adire allo Ïacanto, avvertendo ebe non saranno accettate otferte con de

positi in ntaliti d in $1(ro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire .

af Un conificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnore, confermato dal profetto o sottoprefetto
il qualeisia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o,1a persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed'in'sua vece i lavori, haslo cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
tLento e.la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
IÀ eàuzione provvisoria à fissata in lire 10,000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella deflaitiva, ambedue in numerario od in
caÂelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
11 aeliberatario dovrk, nel termine di giorni iõ successivi a quello della

giudicuione; akpuÏare il relativo contratto.
Il miÀe niife por presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

bagso sul pyezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le'spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaÎ¾atore
14toa, 19 giugno 1885

6911 Il Caposezione: M. FRIGERl

-

(2' pubblicazione)
néas 1%azionale nel Regna ditalia

Capi o Teraato liro 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AV¥EMO.
Il' Consiglio superiore della Banca, nella sua tornata del 10 corrento, deli-

berõ'la convocazione per il giorno 2"I del prossimo venturo mese, ad un'ora

pòraeridiana,' dell'adunanza generale degli azionisti che, giusta l'articolo l'
del R dooreto 4 giugno 1882, deve tenersi in Roma nel mose di luglio di
ogni.anno.
'Irí'quest'admianza, che verrà tenuta nei locali dalla sede di Roma, palazzo
Bernini,.pilo in via del Corso al n. 151, si procederà alla elezione dei membri
del Consiglio di reggenza di quella sede, per la rinnovazione del terzo dei

reggentte dei consori uscente d'uffleio, e por la surrogazione di quelli che
per qualunque altra causa avessero cessato llalle loro funzioni presso il Con-
siglio medosimo.
Hanno diritto d'intervenire alPadunanza tutti gli azionisti possessori rl9

sei mesi almeno di un',numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 12 giugno 3885. ' ô780

CAMBIAMENTO DI COGNOME.
Errico e Adolo Esposito (fa Napoli,

per doereto del Ministro di Grazia e
Giustizia 11 novembre 1884, sono au-
torizzati a pubblicare uria diäarida,
inoltrata anche nell'interesse dei mi-
nori Valerio, Giuseppe, Concetta, Asa
sunta, di assumero il cognome Alba
inyeee di Esposito. »

Chi ha interesse di oppoksi lo faccia
fra 4 mesi da oggi.
6918 Avv; GIOVANNI GUIDA.

(2· pubblicazione)
AVVISO.

11 sottoscritto, procuratore del sú
gnor Beraalino Abruzzése fu Antonio
di Bitetto, intestatario del certificato
di rendita del Debito Pubblico del Re-
gno d'Italia della data di Firenze 2
marzo 1874, n. 03469, vincolata a cau-
zione notarile del cessato notáro a BI-
scegliè, -signor Assunto Ferrorell1 ft:
Giuseppe, g uéta R. dêcretó 2 setterä:·
bre 1880, strato allä Corte del conti
il 19 sette re detto, domanda lõ sÝin-
colo di detta rendita per gli effetti
dell'articoló 38 della legge notar11e via

VINCENZO ANGIcLELI.O.

RE3IA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.
Il sottoscritto fo noto che con atto

di questa cancelleria i3 giugno cor-
rente il sig. Franconi Emilio th Ber-
nardo di Viáso domiciliato in Roma via
dei Sediari n. 20 ha accettato col be-
neticio dell'inventario la eredità del
proprio zio Pietro Franconi morto 14
Roma nell'ultimo suo domicilio sopra
indicato il 29 marzo 1885, con testa-
mento aperto e pubblicato in questa
protura il l' aprile 1885 ed il 3 stesso
mese ed anno, reg. 85 n. 9921 atti
pubblici.
Dalla cancelleria della suddetta pre-

tura li 17 giugno 1885.
6904 11 canc. G. MANGANO.

(P pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE DI VELLETRI

Estratto di bando.
Si fa noto al pubblico che, ad istanza

di Ceracchi Angela e Stefanini Giu-
seppe, coniugi, contro Bastianell; don
Cesare, nella udienza delli 5 agosto
1885. alle ore 11 ant., per il prezzo di
lire 1263 40, ed alle condiziom richia-
mate nel bando stesso, sara venduto
al pubblico incanto il seguente fondo:
Casa di abitazione sita in Velletri,

via Fiore, ai civici numeri 36 e 37,
distinta in mappa al n. 1134, reg. 12,
del reddito imponibile di lire 168 75,
confinante colla detta via, Piazza Pa-
noti e beni Macioti.

Velletri, li 15 giugno 1885.
6942 Avv. ERNESTO BOFFI.

(i' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Si previone il pubblico che alla

udienza del 13 agosto 1885, ore 10 an-
timeridiane, avrà luogo l'incanto per
la vendita giudiziale di quattro ter-
reni, due case ed una bottega, posti
in Grotte di Castro e suo territorid,
ad istanza di Lattes Vittoria in Sadun
Mosh. difesa dal mottoscritto, contro
Marzi Antonio, debitore espropriato,
Orii Cristotarp, Marzi Flavia e Ved
nanzi Giacomo, terzi possessori.stutti
di Grotte di Castro, alle condizioni
portate dal bando in data 10 giugno,
1885, che qui si ha pur richiamato in
tutte le sue parti.
Viterbo, di stadio, ifgiugnÑ iBS5.

6934 CoNTuccI avv. GIt SEÑËÄ.
TUMINO- RAFFAELE. Gorente.

Tipoginfla della GAzzEwa Umcm.m.4


